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Botticella Giuseppe, primo agente di la classe nell'Amministrazione

provinciale delle imposte dirette, collocato a riposo.
De Toma Domenico, id. id.
Giudice Claudio, id. di 2a classe, id. id.

Con decreto del 21 aprile 1912:

ad ufßziale:

Frediani cav. ing. Giulio, direttore nelle manifatture dei tabacchi.

Con decreto del 19 maggio 1912:

.
a cavaliere:

Vallefuoco Edoardo, commissario di la categoria di 2a classe nelle

Dogane.
Montiglio Leonardo, conservatore delle ipoteche di la classe.
Formosa Vincenzo, primo segretario di la classe nelle Intendenze

di finanze.
Marianelli Filippo, sindaco di Lieciana.
Romano avv. Enrico Maria, giudice di tribunale, già presidente di

Commissione delle imposte dirette.

De Pasquale avv. Emidio, sindaco di San Marco Argentano, presi-
dente di quella Commissione mandamentale delle imposte di-
rette.

Ravagli Edgardo, dirottore del dazio di Brindisi.

Bossoni dott. Ferruccio, presidente della Commissione delle impo-
ste dirette di Rezzato.

Basile Leopoldo, segretario della Commissione censuaria di Pa-

1erm,.
Testa dott. prof. Andrea, consulente tecnico d'Istituti ospitalieri in

Torino.

Ruggiero avv. Giuseppe, giudice di tribunale gia presidente di

Commissione d'imposte diretto.
Cuomo avv. Gaetano, vice presidente della Commissione delle im-

poste dirette di Caserta.
Zerbini dott. Egildo, medico del R. stabilimento termale di Salso-

maggiore.
Gandolfo Giovanni Battista, membro della Commissione mandamen-

tale delle imposte diretto di Oneglia.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del 28 aprile e 5 maggio 1912:

a commendatore:

Vitale cav. uff. ing. Ettore,

ad uffiz(ale:

Feifini cav. Evangelista, ragioniere capo di .la classe nelle Inten-

denze di finanza, collocata a riposo.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei telegrafl:
Con dooreti del 2 e 5 maggio 1912 :

ad ufßziale:

Dardo cav. Sabina, segretario nell'Amministrazione delle poste e

telegrafi collocato a riposo.

a cavaliere:

Cappuccio Gonnaro, capo d'uffleio nella Amministrazione delle poste
e telegrafi collocato a riposo.

Desideri Luigi, id. id.
Rossi Giuseppe Anacleto, id. id.

Campani Cesare, id. id.
Timolatt Enrico, id. id.

Spoto Sebastiano, .primo ufficiale, id. id.
Bado Pietro, segretario, id. id.
Viviani RanierÏ, primo ufficiale nella Ammin strazione delle poste

o telegrafl.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione:

Con decreti del 17 marzo, 28 aprilo, 2, 9, 16 maggio 1912:

ad u§iziale:

Massari Bernardino, professoro ordinario di disegno nel R. Istituto
tecnico di Piacenza, collocato a riposo.

a cavaliere:

Misani Davide, professore ordinario di chimica nel R. Istituto tecnico
di Forligeollocato a riposo.

Taricco Domenico, id. nelle RR. scuole tecniche id.

Ruggeri Ruggero, artista drammatico in Roma.
Petrobelli Francesco, R. agente consolare italiano in Comodoro Bi-

vadavia (Argentina), benemerito verso la pubblica coltura.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 2, 5, 9, 16 e 19 maggio 1912:

ad ugiziale:

Cozza cav. Luigi, ingegnere capo di ga classe nel R. corpo del genio
civile.

Chiumello cav. Giovanni, residente a Milano.

Borella ing. cav. Emanuele, residente a Torino.

a cavaliere :

Ferroni dott. Ferruccio, residente in Ancona.

Colombo ing. Attilio, residente ad Ancona.

Palomba rag. Filippo, residente a Civitavecchia.
Tarchetti Luigi, residente a Milano.
Coen Cagli ing. Ernesto, residente a Roma.

Orlando Giovanni, ingegnere di 3a classe nella Amministrazione del
Catasto.

Con decreti del 4 aprile e 26 maggio 1912:

ad ugiziale:

Piccardo dott. Andrea, residente a Torino.

a cavaliere :

Grasso avv. Raffaele, residente a Giarre.
Scuderi Paolo, sindaco di Calatabiano.
Del Campo avv. Pietro, id..di Piedimonte Etneo.
Granata dott. Michele, residente a Riposto.
Addis dott. Michele, sindaco di Nulvi.
Tedde nob. Totumaso, residente a Nulvi.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Con decreti del 2 e 0 maggio 1912 :

a commendatore:

Lago cav. uff. Lorenza, consigliere della Corte di cassazione di
Torino.

Toccafondi cav. uff. RafTacle, id. id. di Roma.
D'Agostino cav. uff. Enrico, presidente di sezione della Corte d'ap-

pello di Napoli.
Trigona cav. uff. Gaetano, direttore capo divisione nel Ministero di ,

grazia e giustizia e culti.

ad u/]iziale:

Strixioli cav. Mario, consigliere di Corte d'appello, collocato a riposo
a sua domanda.
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LEGGŒ 2D DEC.li ETI

n numero 920 della raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volontà della Nazione
RE Ð'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

È creato l'ente morale « Scuole industriali di Ber-

gamo », il quale ha per iscopo di provvedere al man-
tenimento e favorire lo sviluppo della Sezione indu-

striale del 11egio Istituto tecnico di Bergamo e delle

Scuole industriali annesse. L'ente morale sara ammi-

nistrato da un Consiglio, nel quale il Governo e gli
enti locali saranno rappresentati nelle stesse propor-
zioni che nella Giunta di vigilanza sul detto Istituto.
Le due cariche potranno essere cumulate.

Art. 2.

Il patrimonio dell'ente morale « Scuole industriali
di Bergamo > è formato dal macchinario e dai mate-

rlali tutti delle varie scuole, oficine, laboratorî e ga-

binetti, nonchè dall'edificio di cui all'art. 6 e di quanto
possa pervenire per effetto di doni e di elargizioni al-
l'ente medesimo, oltre i seguenti contributi annui:

Ministero della pubblica istruzione L. 49.000.

Provincia di Bergamo L. 9.000.

Comune di Bergamo L. 21.000.

Camera di commercio L. 12.000.
Società industriale L. 10.000.

Le modalità relative al pagamento di detti contri-

buti degli enti locali, con effetto dal 1° ottobre 1912,
nonchè gli altri obblighi necessari a carico degli enti
medesimi, sono determinati dalla convenzione annessa

alla presente legge, la quale convenzione sarà assog-
gettata a registrazione mediante tassa fissa.

Art. 3.

Le scuole di meccanica, chimica, tintoria, filatura e

tessitura, costituenti la sezione industriale propriamente
detta, sono governative al pari delle altre sezioni del-
l'Istituto medesimo, e, come tali, all'esclusiva dipen-
denza delle competenti autorità scolastiche, fermi re-
stando gli obblighi che incombono agli enti Joeali per
il loro mantenimento, giusta le norme vigenti.

Art. 4.

L'organico di dette scuole, da approvarsi con de-

creto Reale, potrà comprendere anche cattedre speciali,
non previste dalla tabella 1T annessa alla legge 8 aprile
1906, n. 142, le quali potranno essere dotato di stipendi
superiori a quelli portati dalla legge stessa e conferiti

secondo norme particolari, diverse da quelle in vigore

per le R. scuole medie. Per tali cattedre l'ente morale
« Scuole industriali di Bergamo » pagherà all'erario
un contributo da liquidarsi annualmente in corrispon-
denza della spesa effettiva, ferme restando a carico
dello Stato le spese fin qui sostenute per lo stesso scopo.

Art. 5.

I corsi biennali di meccanica, filatura, tessitura, tin-
toria, le scuole serali e festive, attualmente annesse

alla sezione industriale del R. Istituto tecnico, e gli
altri corsi o scuole che possano analogamente essere
istituiti per l'avvenire, saranno alla diretta ed esclu-
siva dipendenza dell'ente morale, che ne sosterrà tutte
le spese, percependo le tasse e i proventi relativi.

Art. 6.

La Cassa depositi e prestiti ò autorizzata ad accor-
dare all'ente morale « Scuole industriali di Bergamo »,
un mutuo di favore della durata di anni 40 all'inte-
resse del 2 per cento per la somma di L. 1.200,000,
pari alla spesa prevista per l'acquisto dell'area e per
la costruzione di un nuovo edificio, atto a contenere
tutte le sezioni di quel R. Istituto tecnico, le scuole e

le officine annesse, restando a carico del fondo stan-
ziato nel bilancio del Ministero della pubblica istru-
zione, a termini dell'art. 31 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, le somme differenziali, da corrispondersi annual-
mente alla Cassa depositi e prestiti per servizio d'in-
teressi. Qualora la spesa totale superasse la cifra
suindicata e la differenza non potesse essere sostenuta
dal bilancio dell'ente morale con i suoi mezzi ordi-
nari, essa resterà ad esclusivo carico degli enti locali
indicati all'art. 2.

Art. 7.

Il bilancio preventivo e il rendiconto della gestione
annua dell'ente morale « Scuole industriali di Ber-
gamo > saranno approvati dal Ministero della pub-
blica istruzione.

Art. 8.

Con regolamento da approvarsi con decreto Reale
saranno stabilite le attribuzioni del Consiglio d'ammi-
nistrazione, di cui all'art. 1 della presente legge, nonchè
le norme per il funzionamento amministrativo, didat-
tico e disciplinare di tutte le predette scuole e delle
relative officine.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 29 maggio 1913.

I ITTORIO EMANUELE.

CREDARO.
Visto, [I guardesigilli: FINoccuiAno-APRILE.
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0 ONV EN ZIONE

Regnando Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

L'anno 1913 (millenovecentotredici), questo giorno 14 (quattor-
dici) del mese di febbraio, in Bergamo, via Torquato Tasso, n. 1,
nel palazzo municipale.
Avanti di me notaio Alessandro Adelasio fu avv. Pietro, residente

in Bergamo ed inscritto nel Consiglio notarile distrettuale di detta
città, e presenti i testi a me noti e idonei, signori Basetti Angelo
fu Angelo nato a Bagnatica e Fumagalli Giovánni fu Luigi, qui
nato, ambedue portieri qui d,omiciliati.
Sono personalmente comparsi i signori:
nob. dott. cav. Alessandro Colleoni fu nobile Felice, presidente

della Deputazîone provinciale, in rappresentanza della provincia di
Bergamo, caY. avv. Giovanni Battista Preda del vivente prof. An-
tonio, sindaco di Bergamo in rappresentanza del comune di Ber-
gamo;

cav. uff. Alessandro Tacchi fu Giuseppe, presidente della Ca-

mera di commercio e industria di Bergamo, in rappresentanza della
Camera stessa;

on. conte avv. Giacinto Benaglio fu conte Antonio, presidente
della Società industriale di Bergamo, in rappresentanza di detta
Società, i quali illustrissimi signori, tutti nati e domiciliati in Ber-
gamo, a me noti e giuridioamente capaci, rispettivamente in esecu-

zione delle deliberazioni:
12 agosto 1912 e 13 gennaio 1913, del Consiglio provinciale di

Bergamo;
27 dicembre 1912, del Consiglio comunale di Bergamo;
31 gennaio 1913, del Consiglio della Camera di commercio e

industria di Ber.gamo;
20 aprile 1912 dell'assemblea generale dei soci della Società

industriale di Bergamo;
e nelle rispettive loro qualità e per conto e in nome degli enti

rappresentati sono addivenuti alla seguente convenzione:

Art. 1.
Fermi restando a carico delle Amministrazioni della provincia e

del comune di Bergamo gli obblighi ad essi rispettivamente imposti
dalle disposizioni delle leggi e dei regolamenti in vigore per il

mantenimento del R. Istituto tecnico di Bergamo.e saIvo il disposto
dell'art. 4 della presente convenzione, le Amministrazioni contraenti
si impegnanosreciprocamente di fronte allo Stato ad obbligarsi
verso l'ente morale « Scuola industriale di Bergamo », non appena
la legge che ad esso deve dar vita sia pubblicata e sia stata costi-
tuita la legalo rappresentanza del medesimo a pagare annualmente

a far tempo dal 10 gennaio 1912 a benefleio di detto i seguenti
contributi annui:

la provincia di Bergamo, L. 9000;
il comune di Bergamo, L. 21.000 ;
la Camera di commercio, L. 12.000 ;

la Societå industriale, L. 10.000.
I contributi, di cui al presente articolo, dovranno avere con pre-

cedenza la destinazione di provvedera al servizio del mutuo dilire
1.200.000 che sarà accordato dalla Cassa depositi e prestiti all'ente
morale « Scuole industriali di Bergamo > per l'acquish dell'area e

per la costruzione del nuovo edificio ed il rimanent¾ all'andamento

dellar scuola.
Art. 2.

11 contributo a carioo del comune di Bergamo sarà corrisposto
nella 89mma totale predetta di annne L. 2LOOO non appena, os-

sendò stato costituito e reso servibile il nuovo edificio destinato al

R. Istituto tecnico di Bergamo e di proprietà dell'ente morale « Scuole

industriali di Bergamo », rientrerà nella piena e libera diliponibilità
del Comune proprietario il locale in cui l'Istituto medesimo attual-

mente ristede. Fino ad Allora 11 contributo comunale sarà soltanto

di L. 9000 annue.
' Art. 3.

Per quanto riguarda il contributo della Società Industriale si con-

viene che detto contributo della Società Industriale sia rappresen-
tato dall'uso e dalla rendita delIo stabile di proprietà della Società

medesima attualmente occupato dal R. Istituto tecnico. Qualora tãle
rendita riuseisse inferiore. alle lire 10,000, la provincia ed il Comune

di Bergamo si obbligano di colmare la difl'erenza, assumendone a

proprio carico la provincia i due quinti e il Comune i tre quinti. In
previsione di quanto sopra, si stabilisce pure che le convenzioni da

stipularsi dalla Societa Industriale per affitto o per alienazione dello

stabile suddetto dovranno riportare il benestare da parte delle Am-

ministrazioni della Provincia e del Comune di Bergamo, qualora
l'afiltto realizzabile o l'interesse del capitale da ricavarsi dalla Ven-

dita dovesse essere inferiore alle L. 10.000.

Art. 4.

Tenuto presente quanto dal progetto di legge n. 899 à disposto
circa il nuovo edificio da costruirsi mediante il mutuo di faYote

che sarà concesso dalla Cassa depositi e prestiti all'onte morä2e
« Scuole industriali di Bergamo », 11 Comune e la Provincia di Bar-

gamo s'impegnano di provvedere, a carico del proprio bilancio o nelle
rispettive proporzioni stabilite nell'articolo precedente, al paga-
mento delle maggiori somme che possono eventualmente richie-

dersi per la esecuzione del progetto approvato dal Regio Ministero
della pubblica istruzione per l'edificio in parola e che eccedano la

potenzialità del bilancio dell'ente morale proprietario.
È riservata alla Deputaziðne provinciale, l'approvazione del pre-

ventivo per la costruzione del nuovo edificio, all'unico scopo di

cautelarsi che possibilmente la spesa non debba superare la somma

disponibile di L. 1.200.000.
Art. 5.

I contributi stabiliti dalla presente convenzione saranno versati

in due rate semestrali anticipate nella Cassa della provincia di

Bergamo.
Art. 6.

Dichiarano le amministrazioni rappresentate di riconoscere la

spettanza all'ente morale costituendo, a termini dell'accennato pro-
getto di legge, di tutta la suppellettile seientifica o industriale che

trovasi attualmente nei gabinetti e nelle officine annesse al R. Isti-

tuto tecnico di Bergamo, fatta eccezione però del materiale costi-

tuente il museo civico di storia naturale.

Art. 7.

La presente convenzione o subordinata alla condizione che venga
creato l'ente litorale « Scuole industriali di Bergamo > in confor-

mità al progetto di legge allegato e clie con la legge emananda la

presente convenzione sia assoggettata a registrazione mediante

semplice tassa fissa.

E richiesto, io notaio, ho ricevuto questo pubblico istromento che

da me letto, presenti i testi, alle parti convenute, viene da que-
ste tutte sottoscritto in conferma coi testi medesimi e con me no-

taio per ultimo.
Il presente è scritto per mano d'altra persona di mia fiducia in

tre fogli col bollo da lire 1 e na occupa dieci facciate interamento

seguendo nella undicesima le sottoserizioni.

Firmati: Alessandro Colleoni, presidento della Deputazione pro-
vinciale.

Avv. Giovanni Battista Preda, sindaco.
Alessandro Tacchi, presidente della Cainera di conimercio.
On. Giacinto Benaglio, presidente della Societh industriale.
Fumagalli Giovanni, teste.
Busetti Angelo, testc.
Alessandro Adelasio, notaio.

Visto, d'ordine di Sua M¾tà :

Il ministro dell'istruxione pubblica
CREDARO.
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11 numero MG della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 35, 36 e 39 della legge 20 marzo
1913, n. 272 (pubblicata nella Gdzzetta ufficiale del 14
aþrile 1913, n. 87) sulle Borse di commercio, sulla me-
diazione e sulle tasse per contratti di Borsa;
Ritenuto che per l'attuazione della detta legge ren-

desi necessaria l'istituzione di nuovi valori bollati per
contratti di Borsa ;
Riconosciuta anche la necessità di speciali disposi-

Rioni provvisorie per la esecuzione della legge mede-
sima ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

'per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In corrispondenza alla tassa stabilita con gli arti-
coli 35, 36 e 39 della legge 20 marzo 1913, n. 272, sono
istituiti nuovi foglietti di carta filigranata aventi le

seguenti caratteristiche intrinseche, riprodotte per
mezzo della filigrana su ciascuna parte degli stessi
foglietti.
Nel centro sta il piccolo stemma dello Stato senza

manto con linee ombreggiate.
Sotto lo stemma trovasi un artistico nastro a sem-

plice filetto chiaro, nel quale sta la leggenda in chiaro-
scuro « Regno d'Italia ».

Nella parte inferiore sono indicate in trasparenza,
all'angolo destro, le iniziali del cognome e nome del
fabbricante della carta, ed all angolo sinistro l'anno
nel quale essa è stata fabbricata.
I prezzi di vendita ed i distintivi estrinseci dei detti

foglietti sono i seguenti:
Foglietti a madre e figlia da cent. 5 e 10, racchiusi

in libretti comprendenti ciascuno venti foglietti nume-
rati da i a 20.

Foglietti a madre e figlia da cent. 10, 30 e 60.
Foglietti composti di due parti da cent. 20, 60 e

L. 1,20.
I detti foglietti hanno la forma rettangolare con la

dimensione di centimetri diciannove in larghezza e di
centimetri quindici in altezza, non computata pei fo-
glietti racchiusi in libretti la parte del foglietto la quale
serve per tenerlo riunito in libretto.
I foglietti, compresi quelli riuniti in libretti, portano

stampato con inchiostro verde chiaro, un fondo a
guilloche, limitato da piccola cornice a semplice filetto,
in cui appare, in grandi cifre, l'indicazione del valore
del foglietto. In prossimità del lato superiore del fondo
a guilloche sulle madri e sulle figlie e sulle due parti
dei foglietti è stampato, in inchiostro nero, un bollo
circolare che racchiude lo Stemma Reale sopra uno

stellone, l'indicazione del valore del foglietto e la leg-
genda: Regno d'Italia. Esternamente al bollo circolare
esiste, sopra una curva concentrica, l'indicazione :

« Contratti di Borsa » ; ai ilanchi del bollo stesso si

svolgono due foglie d'acanto con ornati.
I foglietti da L. 1,20 sono muniti, nella parte supe-

riore, di un bollo di controllo di forma circolare, con-
tenente la leggenda: < Aumento del due per cento »,
circondata da fregi.
Ogni foglietto è diviso in due parti mediante una

punteggiatura perforata parallela al lato minore.
Nei foglietti composti di due parti, la punteggiatura

è collocata in guisa che le due parti di ciascun fo-
glietto risultino eguali. In quelli a madre e figlia, la
punteggiatura ò collocata in modo che una parte abbia
dimensioni maggiori dell'altra.
A piè della faccia anteriore di ciascuna parte di ogni

foglietto è indicata la specie di contratto cui esso ò
destinato.

Art. 2.

Per la riscossione delle tasse sui contratti di Borsa
sono istituite marche doppie. di vario colore, da cen-

tesimi 10, 20, 30, 60 e L. 1,20, con le dimensioni com-

plessive di millimetri 38,5 in larghezza e millimetri 22.5
in altezza, esclusi i margini estremi.
Nella parte sinistra della marca da centesimi 10 cam-

peggia l'Effigie di Sua Maestà Vittorio Emanuele III,
su fondo lineato racchiuso in una cornice circolare;
nella parte superiore trovasi la leggenda < Contratti
di Borsa » nella parte inferiore « Cent. dieci ». Nella
parte destra campeggia il valore della marca espresso
in grandi cifre arabiche, su fondo a guilloche, limitato
da una fascia circolare portante le leggende « Regno
d'Italia » e Contratti di Borsa ». Nella parte superiore
sta la leggenda « Tassa di bollo », e nella parte infe-
riore « Cent. dieci ». Gli spazi liberi tra le cornici cir-
colari e le leggende sono occupati da piccoli fregi uni-
formi.
Nelle due parti delle marche da cent. 20, 30, 60 e

L. 1,20, la parte mediana racchiude il valore della marca
in cifre arabiche su fondo a guilloche limitato da una
fascia circolare portante le leggende « Regno d'Italia »

e « Contratti di Borsa ». Nella parte superiore sta la
leggenda « Tassa di bollo », e nella parte inferiore la
indicazione del valore.
Gli spazi angolari lasciati liberi dalla detta fascia

sono occupati da foglioline e piccoli fregi.
Sulla marca da L. 1,20 sarà stampato un quadrato

composto di linee serpeggianti per denotare l'aumento
dell'addizionale.
Tutte le dette marche sono stampate su carta bianca,

portante nella filigrana due corone Reali completa-
mente eguali, una per ciascuna marca ; ed hanno i se-
guenti colori:

da centesimi 10 colore bruno ;
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da centesimi 20 colore verde scuro ;
da centesimi 30 colore azzurro;
da centesimi 60 colore giallo arancio ;
da lire 1,20 colore rosso granato.

Art. 3.

In via provvisoria sono istituiti i seguenti valori
bollati:

Foglietti a madre e figlia da cent. 5 e 10 da riu-
nirsi in libretti comprendenti ciascuno 20 foglietti nu-
merati da 1 a 20;

Foglietti a madre e ilglia da cent. 10 e 30 ;
Foglietti composti di due parti da cent. 20 e 60.
I detti foglietti hanno le dimensioni ed il distintivo

del 'oollo indicante il valore, uguali a quelli dei fo-
glietti bollati di cui all'art. 1 del presento decreto, ma
ono stampati su carta bianca non filigranata con una
cornice a semplice illetto impressa in nero.

Così pure in via provvisoria sono istituiti due io-
glietti bollati, stampati su carta bianca filigranata
dello stesso tipo di quella ora esistente, sfornita del
millesimo di fabbricazione, da servire poi contratti di
riporto, l'uno a madre e figlia da cent. 60, l'altro com-

posto di due parti da L. 1,20. Anche questi foglietti
hanno le dimensioni ed il distintivo del bollo uguali a
quelli dei foglietti bollati di cui all'art. I del presente
decreto.
Inoltre provvisoriamente la tassa stabilita pei con-

tratti di riporto potra corrispondersi mediante l'im-
piego dei foglietti bollati per contratti di Borsa ora
esistenti da centesimi 50 e da L. 1, oltre il doppio
decimo.

Il numero 028 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sull'espro-
priazione per causa di pubblica utilità ;

Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che ap-

prova alcune modificazioni a quella citata;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È dichiarato di pubblica utilità l'impianto di un ae-

roscalo per dirigibili e dei servizi relativi nel terri-
torio del comune di Campi Bisenzio (Firenze).

Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili e dei diritti im-
mobiliari a tal uopo occorrenti, e che saranno desi-

gnati dal predetto Nostro ministro, sarà provveduto
a norma delle citate leggi.
Ordiniamo che il presento dooreto, inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 17 luglio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

SPINGARDI.

Visto, Il guardasigilli: Fmoccanno-APRILE.

Art. 4.

La vendita dei nuovi valori bollati incomincierà a

misura che gli Uffici del registro e bollo ne saranno

provvisti.
Col 30 novembre 1913 cesserà l'uso dei foglietti e

libretti istituiti provvisoriamento. Gli uni e gli altri
potranno essere cambiati con altri foglietti e libretti
di che all'art. I di questo decreto per un valore esatta-
menje uguale, purchè vengano presentati agli Uffici
del registro e bollo non oltre il 31 dicembre 1913; e

non portino scritto di sorta o traccia di precedente uso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

FAcm.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 038 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visti i RR. decreti in data 6 aprile 1913, n. 357, é 1°

maggio 1913, n. 507, con i quali fu istituita una tassa
d'entrata unica di lire due per gli adulti e di lire una
per i ragazzi d'età inferiore ai dodici anni per la vi-

sita cumulativa agli soavi del Palatino e del Foro Ro-

mano, a datare dal 1° luglio 1913;
Ricosciuta l'opportunità di far precedere a tale prov-

vedimento la sistemazione generale degli accessi agli
scavi predetti in relazione con l'antica topografia del
Palatino e del Foro ;

'

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono abrogati i RR. decreti in data 6 aprile e f°

maggio 1913, nn. 357 e, 507 e rimangono in vigore i

RR. decreti 10 giugno 1875, n. 2555, e 2 aprile 1899,
n. 133, serie II, con i quali fu istituita la tassa di lire
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una.per gli adulti e di centesimi cinquanta per i ra-
gazzi di età inferiore ai dodici anni per l'ingresso sia

agli scavi del Palatino sia a quelli del Foro Romano
Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 luglio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 913 della raccolta u/)feiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Veduti la legge 4 aprile 1912, n. 305, recante prov-
vedimenti per l'esercizio delle assicurazioni sulla du-
rata della vita umana da parte di un Istituto nazio-
nale di assicurazioni, ed il regolamento per la sua ese-
cuzione, approvato con R. decreto 5 agosto 1912, nu-
mero 939 ;
Veduto lo schema di statuto deliberato dal Consi-

glio d'amministrazione dell'Istituto nazionale delle as-

sicurazioni;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per l'agricoltura, l' industria e il commercio, di
concerto con quello per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito stattito organico dell'Istituto na-
zionale delle assicurazioni, composto di < cinquanta-
nove » articoli, firmato, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri - NITTI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: Fmootnano-Aenu.E.

STATUTO.

TITOLO Il

Costituzione, sede o rappresentanza dell'Istituto

Art. 1|
L'Istituto nazionale delle assicurazjoni è un Istituto di Etato, con

sede in Roma, regolato dalla legge 4 aprile 1912, n. 305, dal rego-
lamento approvato con R.. decreto 5 agosto 1912, n. 939, e dal pre-
sento statuto.
Esso esercita in regime di monopolio le assicurazioni sulla durata

della vita umana in tutte le loro possibili formo; salva l'autoriz-
zazio11e che potrà essere concessa alle privato imprese che eserci-

tavano legalmente nel Regno le assieurazioni sulla vita al 31 di-
cembre 1911.
L'Istituto ha personalità giuridica e gestione autonoma ed o posto

sott) la vigilanza del Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio, che la esercita nei modi stabihti dal citato regolamento 5
agosto 1912, n. 939.

L'Istituto à legalmente rappresentato dal direttore generale at
termini degli articoli 9 della legge e 6 del regolamento.
Esercita le sue operaziom per mezzo della Direzione generale e

di organi locali propri ed ha facoltà di valersi, per la raccolta
degli affari, dei titolari degli uffici postali designati dal ministre
delle poste e dei telegrafi, dei notai e dei segretari ed altri impica
gati e amunali.

Art. 3.

Sono organi contrali dell'Istituto:
a) il Consiglio d'amministrazione;
b) il Comitato permanente;
c) il direttore generale;
d) il Collegio dei sindaci.

TITOLO II.

Consiglio d'amministrazione

Art. 4.

11 Consiglio d'amministrazione è composto di nove membri, no-
minati con decreto Reale promosso dal ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, sentito il Consiglio dei ministri, ai sensi del-
l'art. 5 della legge; e fra essi sono, collo stesso R. decreto, desi-
gnati il presidente ed un vice presidente.

Art. 5.

I componenti del Consiglio d'amministrazione, ad eccezione del
direttore generale della Cassa nazionale di previdenza, che ò mem-
bro di diritto, durano in carica 4 anni decorrenti dalla data del
decreto di noinina e possono essere con decreto Reale confermati
pei successivi quadrienni.
Allo sendere di ogni quadriennio cessano dalle funzioni tutti i

membri del Consiglio, anche quelli che, per qualsiasi causa, fossero
stati noininati nel corso del quadriennio.

Art. G.

I componenti del Consiglio d'anuninistrazione, che appartengono
alle categorio a) e b) dell'art. 5 della legge sono retribuiti nella
misura e nel modo stabiliti dal decreto Reale di cui all'art. 6 della
legge stessa.

Nessuno dei componenti il Consiglio può percepire retribuzione,
indennità o compenso por qualsiasi opera o servizio professionale
che abbia prestato, in via ordinaria o straordinaria, a vantaggio
dell'Istituto ; fatta eccezione delle indennità spettanti per eventuali
IntSSIODI.

Art. 7.

Le volonturie dimissioni dei componen ti il Consiglio non hanno
effetto prima che siano accettate con decreto Reale promosso dal
ministro di agricoltura, industria e commercio.

11 non intervento a tro adunanze consecutive, senza giustifica-
zione ammessa dal presidente, può produrre la decadenza dall'uffly
cio, da dichiararsi con decreto Reale su proposta del ministro di)
agricoliura, industria o commercio.
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Quando per qualsiasi motivo si verifichi nel Consiglio una va-

canza, il presidente provoca dal ministro di agricoltura, industria
e commercio la nomina del nuovo consigliere, che deve essere de-

cretata nel termine stabilito dalfart. 3 del regolamento.
Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione su invito del presidente o del

Vice presidente si aduna in via ordinaria quattro volte il mese.
L'avviso di convocazione deve indicare gli argomenti da di-

bCuiOTO.
Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni occorre l'in-

tervento di almeno cinque dei componenti e le deliberazioni si

prendono a maggioranza assoluta, di voti. In caso di parità ha pre-
valenza il voto dal presidente.
AIIe riunioni del Consiglio intervione con voto consultivo il di-

rettore generale dell'Istituto o il vice direttore generale nei casi di
assenza o di impedimento.

Art. 9.

In caso di assenza o di impedimento del presidente o del vice

presidente, il Consiglio può essere convocato e presieduto dal con-
sigliero più anziano, e, in caso di pari anzianità nella carica, dal
più anziano di età.

Art. 10.

Per deliberazione del Consiglio la compilazione dei verbali può
essere aflldata ad uno dei suoi membri. Può anche essere affidata ad

impiegati dell'let:tuto designati dal direttore generale; ma nelle
adunanzo che il Consiglio delibera di tenere riservate i verbali

debbono sempre essere compilati da uno dei consiglieri.
I verbali sono firmati, oltre che dall'estensore, dal presidente e

dal direttore generale, che ne rimane depositario.
A cura del direttore generalo sono comunicate entro dieci giorni

al ministro di agricoltura, industria e commercio tutte le delibera-

zioni del Consiglio che non riflettano accettazione o rifluto di do-

terminati rischi.

Art. 11,

Gli intervenuti alle adunanze del Consiglio possono sempre far

prendere atto nei verbali delle ragioni dei loro voti.

I componenti del Consiglio non hanno voti negli affari dell'Isti-
tuto in cui possano essere interessati personalmente o in conse-

guenza di rapporti che abbiano con altre aziende.

Art. 12.

Il Consiglio di amministrazione delibera sui seguenti oggetti:
1° sulle eventuali modificazioni dello statuto, da approvarsi con

decreto Reale, sentito 11 Consiglio di Stato:
2° sulla designazione dei duo consiglieri che devono far parto

del Comitato permanente ;
3° sulla istituzione di sedi e agenzie;
4 sulle tariffe dei premi per le singole forme di assicuraziono

e sui tipi di polizzo, da approvarsi con decreto Reale, sentito il

Consiglio dei ministri;
5° sulle proposte di contratti collettivi di assicurazione, anche

da parte di pubbliche amministrazioni, e sulle relative condizioni

di tariffe;
6° sui rogolamenti interni di amministrazione e sulle istruzioni

e norme generali dei vari servizi;
7° sulle norme generali riguardanti l'Amministrazione delle at-

tività dell'Istituto e sugli impieghi di fondi;
8° sulla costituzione della riserva matematica, della riserva or-

dinaria, della riserva di garanzia e delle altre speciali riserve che

occorra di istituire;
0° sullo stato di previsione delle spese di ciascun esercizio;

10° sui bilanci e sul conto dei profitti e delle spese e perdite,
da compilarsi non più tardi del mese di aprile di ciascun anno per
resereizio precedente;

11° sulla formazione dei bilanci tecnici;
12° sulle norme generali che devono regolare la assunzione de-

gli impiegati amministrativi e tecnici o sulle relative retribu-

zioni;

13° sulle proposte della Direzione generalo per la nomina o ri-
mozione degli impiegati e sui provvedimenti disciplinari che non

siano di competenza del Comitato permancate o del direttore ge-

nerale;
14° sui capitolati per il conferimento delle Agenzie generali e

locali, proposti dal direttore generale, e su tutte Io norme di or-

dine generale attinenti al conferimento e all'esercizio delle stesse

Agenzie;
15° sul conferimento delle Agenzie generali;
16° sulla ripartizione della quota di utili netti da assegnarsi in

misura non superiore al 5 010 agli impiegati amministrativi e toc-
nici e al personale addetto alla produzione. Tale ripartizione di
quota di utili deve essere approvata dal ministrodi agricoltura,in-
dustria e commercio. Agli effetti della partecipazione alla quota di
utili, non spetta agli impiegati amministrativi o tecnici e al perso-
nale produttore alcuna facoltà di riscontro nè sulle scritture né sui

bilanei;
17° sul!e cessioni di portafoglio offerte dalle imprese assicura-

trici ai sensi dell'art. 28 della legge e in genere sugli acquisti di

private aziende di assicurazioni sulla vita, che possano essere rico-

nosciuti di convenienza dell'Istituto ;
18° su tutti gli atti che eccedano la ordillaria amministrazione

o che abbiano una particolare importanza per l'azienda, quali ad
esempio gli acquisti, le vendite e le permute di immobili, le tran-
sazioni, le divisioni di beni nelle quali l'Istituto sia interessato, le
locazioni ultra-novennali, i compromessi per deferire ad arbitri la

decisione di controversie sorte o che possano sorgere, Io costitu-

zioni d'ipoteca o i consensi per cancellazione, surrogazioni e restri-
zioni d'ipotecho.
11 Consiglio di amministrazione può conferire a enti o privati la

rappresentanza dell'Istituto nelle colonie italiane, nei paesi soggetti
al protettorato o all'influenza italiana o nei contri di emigrazione
italiana.

TITOLO III.

Comitato permanente

Art. 13.

Il Comitato permanente è composto, a termini delPart. 7 della

legge, del presidente del Consiglio di amministrazione, del direttore

generale e di due consiglieri di amministrazione nominati dal mi-

nistro di agricoltura, industria o commercio, su proposta del Con-
siglio di amministrazione.
I due consiglieri conservano l'utilcio por due anni e possono es-

sere riconfermati.

Art. 14.

Il Comitato permanente esamina i piú importanti affari da sot-
toporsi allo deliberazioni del Consiglio, ne completa, occorrendo, la
istruttoria e li accompagaa col suo parere; a norma dell'art. 42

provvede, d'intesa col direttore generale, agli impieghi dei fondi
secondo le deliberazioni prese dal Consiglio, cui fa pure le proposto
per gli investimentí in titoli a norma di legge; propone al Consi-

glio le norme regolatrici delle anticipazioni contro il deposito di
titoli e dello sovvenzioni ad impiegati ed operai, giusta gli articoli
15, n. 8 dolla legge, 12 e 13 del regolamento e quelle relative ai

prostiti su polizze di assicurazione; propone al Consiglío l'eroga-
zione del fondo di previdenza a favore degli impiegati o delibera

sugli affari di sua competenza secondo il presente statuto e su

quelli che il presidente e il direttore generale sottopongono al suo
esame.
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TITOLO IV.

Direzione generale

Art. 15.

11 direttore generale è nominato con decreto Reale, promosso dal
ministro di agricoltura, industria e commercio, sentito il Consiglio
dei ministri. Col decreto stesso sono stabiliti lo stipendio e le in-
dennità del direttore generale. Egli dirige i servizi tecnici o am-

ministrativi; ordina le ispezioni e le verifiche; provvede per le de-
stinazioni e i trasferimenti degli impiegati; riferisce al Consiglio e

al Comitato permanente sugli affari di loro competenza ; prende i
provvedimenti di urgenza ai termini del regolamento ; firma tutti
gli atti e documenti rilaseiati dall'Istituto, salvo quelli che impor-
tano impegno legale per l'Istituto stesso, i quali devono essere fir-
mati anehe da un consigliere all'uopo delegato dal Consiglio; prov-
Vede sulle spese nei limiti dello stato di previsione approvato dal

Consiglio; esegue le deliberazioni del Consiglio di amministrazione;
prop3ne al Consiglio il conferimento delle Agenzie generali; dà il
suo benestare alla scelta degli agenti locali e agenti produttori fatta
dagli agenti generali; esercita in genere ogni attribuzione che
possa derivargli dalla legge, dal regolamento e dal presente sta-
tuto.

Art. 16.

Il vice direttore generale è nominato dal Consiglio di amministra-
zione con deliberazione speciale, da approvarsi dal ministro di agri-
coltura, industria e commercio.
Con la stessa deliberazione sono stabiliti lo stipendio e le inden-

nità del vice direttore generale, la durata del contratto e quant'al-
tro riguarda il trattamento del detto funzionario.
II vice direttore generale coadiuva il direttore generale e lo so-

stituisce nei casi di assenza o di impedimento.

Art, 17.

La Direzione generale è costituita degli ufuci per l'organizzazione
locale e per gli affari di personale; per l'esame delle proposte per-
venute dalle Agenzie generali, l'assunzione dei rischi e l'emissione
delle polizze; por l'esame dello proposte di assunzione di rischi pre-
sentate direttamente alla Direzione generale; por le scritture at-
tuariali e gli studi di matematica attuariale; per la raccolta e la
elaborazione dei dati statistici; per la contabilità e l'emissione delle
quietanze; per l'amministrazione del portafoglio; per gli impieghi
dei fondi; per le gestioni di stralcio; per il regolamento dei rap-
porti con società autorizzate ad operare in Italia durante il periodo
transitorio stabilito dall'art. 29 della legge; per i servizi di econo-
mato, di cassa e di archivio.
Il direttore generale, inteso il Comitato permanente, provvede al-

I'ordinamento interno della Direzione generale.
Per le consultazioni legali, la rappresentanza e la difesa nei giu-

dizi, la Direzione gouerale può valersi delle RR. Avvocaturo ora-
riali.

TITOLO V.

Collegio dei sindaci

Art. 18.

A termini del disposto dell'art. 12 della legge e degli articoli 9 e
10 del re!ativo regolamento, è costituito un collegio di sindaci per
esercitare presso l'Istituto funzioni analoghe a quelle stabilite dal-
l'art. 184 del Codice di commercio.
Con decreto del ministro di agricoltura, industria e commercio

sono all'uopo nominati, entro il novembre di ciascun anno e per
l'anno successivo, tre sindaci effettivi e tre siadaci supplenti.
La carica di sindaco effettivo non può essere tenuta da una per-

sona per più di tre esercizi consecutivi: tuttavia può essere rico-
: perta da!]a stessa persona dopo decorsi tre anni dalla cessazione.

Il modo e la misura della retribuzione dei sindaci vengono deter-

minati dal R. decreto, di cui agli articoli 6 e 12 della legge.
Art. 19.

Le attribuzioni dei sindaci, a termini dell'art.10 delregolamento,
sono le seguenti:

1° stabilire, d'accordo col Consiglio d'amministrazione dell'Isti-
tuto, le forme dei bilanci;

2° esaminare, almeno ogni trimestre, i libri dell'Istituto per
conoscere lo operazioni e accertare la bontà del metodo di scrit-

tura;
3° fare frequenti ed improvvisi riscontri di cassa ad intervalli

di tempo non maggiori di un trimestre;
4° riconoscere almeno una volta ogni mese, con la scorta dei

libri dell'Istituto, l'esistenza dei titoli e dei valori di qualungue
specie depositati in pegno, cauzione o custodia presso l'Istituto;

5° rivedere i bilanci e compilare le proprie relazioni che, in-
sieme coi bilanei e con le relazioni del Consiglio d'amministrazione,
debbono essere presentate dal presidente del Consiglio d'ammini-
strazione al ministro d'agricoltura, industria e commercio, per la
comunicazione al Parlamento a norma dell'art. 12 della legge;

6° sorvegliare in generale che le disposizioni della legge, del
regolamento e dello statuto siano adempiute dagli amministratori;

7* accertare che tutti i premi siano stati regolarmente denun-

ziati agli effetti della tassa speciale sui contratti di assieurazione e
che tutte le anticipazioni contro deposito o pegno siano state pari-
mente denunciate agli effetti della relativa tassa.
I sindaci effettivi possono assistere alle adunanze del Consiglio di

amministrazione.
In caso d'impedimento di carattere non transitorio i sindaci ef-

fettivi possono essere sostituiti nelle loro funzioni dal sindaco sup-

Plente della rispettiva categoria.

TITOLO VI.

Organi locali dell'Istituto nazionale

Art. 20.

Sono organi locali dell'Istituto le sedi compartimentali d'isrezione
e le Agenzie.
Le sedi compartimentali esercitano funzioni ispettive sopra le

Agenzie della rispettiva circoscrizione.
Le Agenzio si distinguono in Agenzie generali e locali.

Art. 21.

In ogni Provincia debbono essere istituite una o più Agenzie ge-
nerali.

Il Consiglio d'amministrazione delibera la istituzione e la sop-
pressione delle Agenzie generali.

Art. 22.

Le sedi compartimentali d'ispezione debbono essere istituite nelle
città di Torino, Genova, Milano, Venezia, Verona, Bologna, An-
cona, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Cosenza, Palermo, Catania e Ca-
gliari.
Alle sedi compartimentali sono addetti uno o più ispettori, inca-

ricati della vigilanza sulla produzione e sul servizio medico fidu-
ciario, sull'amministrazione del portafoglio e in genere su tutte le
attribuzioni delle Agenzie generali.
Spetta pure agh ispettori di esercitare la sorveglianza sul fun-

zionamento dello assicurazioni popolari.

Art. 23.

Le Agenzie generali sono concesse dal Consiglio d'amministra-
zione in base ad un capitolato da esso approvato.
11 capitolato determinerà in quali casi o con quali forme le con-

cessioni di Agenzie possano essere revocato.
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Art. 24.

Gli agenti generali organizzano la produzione nel territorio loro
assegnato con la scelta degli agenti locali e degli agenti produttori
e valendosi anche di tutte le persone autorizzate ai sensi della legge
e del regolamento a procurare affari all'Istituto. Essi assumono le

proposte di assicurazione e curano il perfezionamento delle polizze
emesse dalla Direzione generale. Amministrano il portafoglio valen-
dosi anche delle Agenzie locali e degli uffici postali di cui è cenno
nell'art. 11 della legge e negli articoli 20 a 25 del regolamento.
Esercitano infine tutte Ie altre attribuzioni che siano loro atildate
dal Consiglio di amministrazione.
Gli agenti generali rispondono degli agenti locali che da essi di-

pendono.
Art. 25.

glio d'amministrazione può deliberare la rescissione dei contratti

di cui nel precedente articolo, senza che gliimpiegatiabbianoalcun
diritto ad indennizzo :

a) per grave negligenza nell'adempimento dei doveri di uf-

ficio ;
b) per abuso di fiducia;
c) per gravi atti di insubordinazione contro l'Amministra-

zione dell'Istituto o i superiori;
d) per eccitamento all'insubordinazione;
e) per mancanze contro l'onore o per qualsiasi mancanza che

dimostri difetto di senso morale.
I contratti possono essere anche rescissi per riconosciuta inettitu-

dine intellettuale o fisica dell'impiegato.
Art. 31.

Gli agenti generali devono istituire Agenzie locali in tutti i capo-
luoghi di circondario e di mandamento e gradatamente in tutti i

Comuni di qualche importanza.. secondo le norme che saranno

stabilite nei capitolati.
La nomina degli agenti locali è fatta dagli agenti generali, previo

benestare della Direzioae generale.

Art. 26.

Il Consiglio di amministrazione potrà, all'intuori della organizza-
tione della produzione di competenza dell'Agenzia generale, delibe-
rare l'istituzione di Agenzie speciali, o autorizzare la nomina di

Il contratto è rescisso di pieno diritto, senza obbligo d'indennizzo
a favore dell'impiegato:

a) per qualsiasi condanna passata in giudicato riportata per
delitti contro la patria o contro i poteri dello Stato, o contro il

buon costume, ovvero per delitto di peculato, concussione, falsità,
furto, truffa o appropriazione indebita;

b) per qualsiasi condanna che porti seco l'inteldizione perpe-
tua o. temporanea dai pubblici uñ\ci o la vigilanza speciale delle
autorità di pubblica sicurezza.

Art. 32.

spediali agenti, per le assicurazioni popolari e operaie senza visita Il regolamento interno di cui al successivo art. 31 determina

medica, da assumersi secondo speciali tariffe e condizioni di polizza provvedimenti disciplinari da adottarsi a carico degli impiegati nei

approvate nella forma stabilita dall'art. 8 della legge. casi nei quali non ricorrono gli estremi per la rescissione del con,

Tali Agentie ed agenti potranno essere alla immediata dipendenza tratto.

della Direzione generale dell'Istituto. Art. 33.

Art. 27.

Oli agenti generali sono. retribuiti esclusivamente a proYvigione,
n relazione all'acquisto degli affari, all'incasso dei premi ed all'ef-
fettivo incremento del portafoglio.
,Sono a carico degli agenti generali gli emolumenti dovuti agli

pgenti locali e agli agenti produttori ai termini delle rispettive con-
41izioni di nomina.

TITOLO VII.

Impiegati amministrativi e tecníci

Art. 28.

Il Consiglio d'amministrazione, a termini delfart. 8 della legge e

dell'art. 4 del regolamento, provvede in ragione delle esigenze dei

servizi alla nomina degli impiegati amministrativi e tecnici neces-
sari per i servizi della Direzione generale, per le sedi comparti-
mentali di ispezione ed eventualmente per altri uffici locali.

Determina le qualillehe e la misura delle retribuzioni degli im-

piegati amministrativi e tecnici; ed entro un biennio dall' entrata

in vigore della legge stabilirà il quadro delle categorie, qualifiche

e stipendi degli impiegati amministrativi e tecnici. Tale quadro
each sottoposto all'approvazione del Ministero d'agricoltura, indu-

stria e commercio.
Art. 29.

Gli impiegati amministrativi e tecnici sono retribuiti a stipendio
annuo nella misura fissata dal Consiglio di amministrazione. La detta

misura potrà essere migliorata a determinati periodi di tempo con

deliberazione del Consiglio di amministrazione, su proposta del di-
rettore generale, a favore degli impiegati che abbiano prestato lode-
vole servizio.
Gli stipendi sono pagati a rate mensili posticipate.

Art. 34.

Con regolament> interno approvato dal Consiglio di amministra-

zione sarà provveduto a disciplinare :

a) le condizioni di ammissione degli impiegati amministrativi
e tecnici;

b) le incompatibilita ;

c) l'orario normale di ufficio ;
d) il trattamento da accordarsi nei casi di assenza per ma-

lattia;
e) i congedi annuali;
f) le indennità di viaggio o di missione;

g) la rinnovazione dei contratti di cui all'art. 29 e ogni altro

argomento relativo alla posizione degli impiegati e alla regolarità
delle loro prestazioni.

TITOLO VIll.

Personale produttore

Gli impiegati amministrativi e tecnici sono assunti in servizio

con contratti a tempo determinato, rinnovabili di regola di anno

in anno per il primo quinquennio, e successivamente di (quinquen-
hio in quinguennio, secondo le norme contenute nel regolamento

interno.
Nessun indennizzo è dovuto in caso di mancata conferma, dopo

compiuto 11 periodo di servizio contemplato dal contratto di assun-

zione.
Art. 30.

In seguito a relazione motivata del direttore generale il Consi-

Art. 35.

Il personale produttore comprende :

a) gli agenti produttori propriamente detti scelti dagli agenti
generali, previa autorizzazione del direttore generale; .

b) i titolari di uffici postali, autorizzati ai sensi dell'art. 8 del
regolamento;

c) i segretari e gli impiegati comunali autorizzati dalla Dire-
zione generale;

d) i notai, i quali possono anche senza preventiva autorizza-
zione procurare affari all'Istituto.
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Art. 36.

I produttori debbono per le loro operazioni essere aggregati alle
Agenzie generali nella cui circoscrizione ai trovano, e alÏe quali
spetta di liquidare e pagare le provvigioni ad essi dovute sugli af-
fari perfezionati, nella misura stabilita dai capitolati generali e da
condizioni speciali di contratto.
Le disposizioni della prima parte del presente articolo non ei ap-

plicano ai casi di proposto presentate direttamente alla Direzione
generale e non per il tramite delle Agenzie.
In base alle distinte dimostrative della produzione annuale per-

fezionata a cura di ogni agente produttore, il Comitato permanente,
su proposta del direttore generale, può aggiudicare ai più attivi
una sopraprovvigione o premio, in conformità dell'art. 11 della
legge, sul bilancio dell'Istituto.

TITOLO IX.

Riserva matematica, riserva di garanzia,
altre riserve

Art. 37.

Alla chiusura di ciascun esercizio finanziario la Direzione gene-
rale dell'Istituto provvederà alla valutazione delle tiserve matema-
tiche corrispondenti alle polizze delle sini,'ole catenrie di contfatti
di assicurazione in vigore alla chiusura dell'esercizio secondo la

classifleazione che sarà fissata dalla Direzione generale dell'Isti-
tuto.
La riserva matematica per ciascuna categoria di contratti di as-

sicurazione sarà calcolata riportando alla data di chiusura di cia-
soun esercizio le differenze tra i valori di stima degli impegni as-

sunti dall'Istituto colle polizze emesso a favore degli assicurati e
gli impegni assunti dagli assicurati per lo svolgimento dei contratti
stessi.
La determinazione del valore di stima degli impegni assunti dal-

l'Istituto con le polizze emesse, e in vigore alla chiusura dell'eser-
cizio, sarà fatta sommando il valore attuale degli impegni del-
l'Istituto verso gli assicurati,-il valoro attuale delle spese di ge-
stione necessarie per l'amministrazione del portafoglio in vigore, ed
il valore attuale delle spese di incasso per la riscossione dei premi
futuri.
Il valore di stima degli impegni degli assicurati verso l'Istituto

sarà fatto determinando il valoro attuale dei premi suficienti per
l'ulteriore svolgimento dei contratti di assicurazlone, determinando
cioó il valore attuale dei premi puri e delle addizionali per spese
di gestione del portatoglio, per spese di incasso dei premi e per
ammortamento delle spese di acquisizione.
Il Consiglio di amministrazione determinerà ogni triennio le ipo-

tesi demografiche e finanziario per la stima sopraindicata, e deter-
minerà pure la misura delle spese di gestione e di incasso, nonchó
il piano di ammortamento dello spese di acquisizione.

Art. 38.

L'Istituto presenterà al ministro di agricoltura, industria.e com-

mercio ogni triennio in allegato al bilancio tecnico di cui all'art. 12
della legge:

a) il confronto fra le previsioni fatte in base alle ipotesi de-
mografiche adottate per la stima delle riserve o i risultati dell'e-

sperienza;
b) il confronto fra le previsioni di rendimento del patrimonio

dell'Istituto destinato a covertura delle riserve matematiche e il

reddito netto effettivamente realizzato;
c) 11 confronto fra le previsioni per spese di gestione del

portafoglio e di incasso dei premi e quelle effettivamente sop-
portate dall'Istituto:

d) il confronto fra l'ammontare della quota annuale di am-
mortamento delle spese di acquisizione caleolate in base al pre-
Ventivo piano approvato dal Consiglio di amministratione alfinizio

del triennio e le quote effettivamente ammortizzate, tenuto conto
delle decadenze e dei riseatti verificatisi nel triennio.

Art. 39.

L'Istituto costituirh, all'infuori della riserva matematica calcolata
col procedimento di cui nell'art. 37, una riserva obbligatoria di
gareazia, sufficiente a provvedere, secondo uno schema probabile
di variazioni da approvarsi alPinizio di ciascun triennio dal Consi-
glio di amministrazione dell'Istítuto :

a) ad eventuali scarti sfavorevoli alPIstituto del saggio d'in-
vestimento del patrimonio destinato a covertura della riserva ma-
tematica;

b) ad eventuali scarti sfavorevoli dell'andamento effettivo dei
fenomeni demografici rispetto alle corrispondenti ipotesi seelte per
base della stima della riserva matematica.

Art. 40,

L'Istituto costituirà inoltre una riserva straordinaria a integra-
mento della riserva obbligatoria di cui alParticolo precedente.
Tale riserva sarà formata :

a) con un prelevamento non inferiore al 10 010 dell'eventuale
differenza fra 11 reddito netto del patrimonio destinato a covertura
della riserva matematica e il rendimento previsto in base al sag-

gio d'interesse scelto per la stima della valutazione della riserva
stessa;

b) con un prelevamento non inferiore al 20 010 del beneficio
di mortalità in confronto della previsione degli oneri dei singoli
esercizi calcolati in base a schemi approvati dal Consiglio di am-
ministrazione all'inizio di ciascun triennio, i quali tengano conto,
oltre che dell'età degli assicurati, della durata dei contratti e delle
condizioni speciali di andamento del fenomeno demografico preYe4
dibili per le singolo categorie di contratti di assicurazione.
SitTatti prelevamenti saranno valutati alla fine di ciascun eserch

zio e considerati al passivo del bilancio dell'Istituto.

Art. 41.

All'infuori delle riserve sopraindicate l'Istituto, a norma dell'ar-
ticolo 14 della legge, dovrà costituire inoltre la sua riserva ordina-
ria col prelevamento del 7 010 dagli utili netti annuali dell'eser-
01Z10.

La riserva ordinaria dovrà raggiungere e conservare il limite mi-
nimo di cinque milioni di lire. Quando tale limite non sia raggiunto,
saranno devoluti alla riserva tutti gli utili risultanti dopo i prele-
Vamenti di cui alle lettere b) e c) dell'art. 14 della legge.

TITOLO X.

Impieghi del patrimonio

Art. 42.

Gli impieghi delle riserve e di ogni disponibilità dell'Istituto
sono deliberati dal Consiglio di amministrazione e gli amministra-
tori il cui voto motivato contrario. non risulti dalle relative delibe-
razioni sono collettivamente e solidalmente reappnsabili di qual-
siasi investimento od impiego di fondi fatto in deroga alle norme
dell'art. 15 della legge.
Il Consiglio di amministrazione, su proposta del Comitato per-

manente, determina le somme da investirsi in titoli a norma della

legge, fermo l'obbligo di investire in titoli dello Stato italiano o
da esso garantiti almeno una metà della riserva matematica. Deli-
bera inoltre sulla vendita dei titoli.
Il Comitato permanente cura l'esecuzione delle deliberazioni del

Consiglio di amministrazione por quanto concerne l'impiego dei
fondi in titoli dello Stato italiano o da esso garentiti ovvero la Ven•
dita dei titoli stessi e provvede alle relative operazioni d'intesa col
Ministero del tesoro.
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Art. 43. Art. 51.

L'obbligo di cui nel prigio capoverso dell'art. 11 del regolamento,
rispetto alPimpiego di metà della riserva matematica, è esteso a

metà della riserva di garanzia di cui all'art. 39 del presente statuto.

Art. 44.

Ai sensi dell'art. 49 del regolamento, per effetto delle cessioni di
portafogli da private imprese di assicurazione all'Istituto, possono
essere trasferiti all'Istituto stesso beni che per natura o per entità
non corrispondano a quailto dispone l'art. 15 della legge circa l'im-
piego delle riserve matematiche.

Sono assolutamente vietati gli abbuoni di provvigioni, di tasse e

di spese di contratto, a favore degli assicurati. Tale divieto si ri-
ferisce anche alle assicurazioni che fossero assunte direttamente
dall'apposito ufficio della Direzione generale. Le provvigioni che
non fossero conisposte dall'Istituto sono attribuite al fondo di in-
tegrazione di previkenza stabilito dal successivo art. 57.
L'iiiosservanža del divieto degli abbuoni då diritto all'Istituto di

rescindere le convenzioni in corso con gli agenti e di lice nziare gli
impiegati che se ne fossero resi colpevoli.

Art. 52.
TITOLO XI. Gli impiegati amministrativi e tecnici e il (personale produttore

B i I a nc i sono tenuti a serbare il segreto su tutto quanto vegono a cono-

score in merito alle trattative e ai rapporti dell'Istituto con altre

Art. 45.

L'esercizio dell'Istituto comincia col 1° gennaio e termina col 31

dicembre e per ogni esercizio si compilano un bilancio finanziario

e un bilancio tecnico.
Il bilancio finanziario, consuntivo di ciaseum esercizio annuale,

comprende il bilancio propriamente detto, 11 conto profitti e perdito
e il conto inventario a fine esercizio.

imprese di assicurazioni e con privati, siano assieurati che inter-
mediari.
Ad essi è altresi assolutamente vietato di comunicare agli agenti

delle imposte notizie e dati comunque riferentisi ai cont ratti di
assicurazione dell'Istituto, ivi compresi i contratti stipulati dalle
compagnie e imprese di assicurazione, per i quali sia intervenuta
la cessione allTstituto della quota parte del 40 per cento del
rischio.

Art. 46. Art. 53.

I titoli e gli immobili sono segnalati in bilancio per il prezzo di

nequisto.
Ïß eventuali differenze rispetto ai prezzi di compenso alla chiu-

sura di ciascun esercizio pai titoli, e rispetto al prezzo desunto da
stima alla chiusura di ogni tiiennio per gli immobili, sono rego-
late con appasito fondo di riserva per oscillazioni di valori mobi-
liari ed immobiliari.
A tale fondo devono destinarsi le eventuali plusvalenze.

Art. 47.

Entro la prima quigdicina del mese di aprile il Comitato perma-
nente riferisce al Consiglio di amministrazione sui bilanci proposti
Èal direttore genèrale. Il Consiglio deÌibera su di essi entro la se-

'conda quindicina dello stesso mese di aprile.
Art. 48.

.

I bilanci approvati dal Consiglio di amministrazione e la rela-
tiva relazione sono immediatamente dopo, a cura del presidente
del Consiglio di amministrazione, comunicati al Collegio dei sindaci.
II Collegio dei sindaci, entro quindici giorni dalla comunicazione,

osamina i bilanci e ne stende la relazione, in conformità a quanto
dispano l'art. 12 della legge.

Art. 49.

Il presidente del Consiglio di amministrazione presenta i bilanci
finanziario e tecnico, la relazione del Consiglio di amministrazione
e la relazione del Collegio dei sindaci al ministro di agricoltura,
industria e commercio, nei quindici giorni indicati nell'art. 29 del

regolamento,
TITOLO XII.

Disposizioni generali e transitorie

Art. E0.

Quando i premi di assicurazione sono pagati per mezzo di ufici
postali, entro il termine utile stabilito dalle norme emanate dal-

l'Istituto, gli assicuranti godono di una riduzione dell'I per cento

sull'impor,to del premi netti risultante dalÏc rispettive pollzze.
Di.etuAle riduzione godono gliitnpiegati, i salariati, e i pensio-

nati dello Stato che pagano i premi di assicurazione da essi do-

inkili'Istituto, meâlante delegazioni di pagamento sui loro .emo-

lutnanÛ, lief liiniti stabiliti dall'art. 28 dei regolamento.

Il Consiglio di amministrazione, su -proposta del direttore gene-
rale, può istituire speciali gestioni per il patrimonio immobl-
liare.

Art. 54.

Il Consiglio di amministrazione determinerà le norme per il ser-
vizio di cassa e per la custodia dei titoli con regolamento interno
che sarà approvato dal Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio di intesa col Ministero del tesoro.

Art. 55.

Tutti gli impiegati amministrativi e tecnici, in qualunque forma
assunti, che siano retribuiti a stipendio fisso sono soggetti all'ob-
bligo di stipulare coll'Istituto un contratto di assicurazione per uñ
premio annuo non minora del 10 Oi0 dello stipendio di cui go-
dono o godranno. Tale obbligo non si estende agli eventuali au-
menti di stipendio che l'impiegato può conseguire dopo raggiutito
il 55° anno di età.
I premi saranno riscossi mediante ritenute mensili sugli stipendi

con l'abbuono delle spese di acquisizione e col beneficio della ridu-
zione dell'l 0(0 dei premi.
L'assicurazione cui è obbligato l'impiegato deve essero preordi-

nata allo scopo di assicurare a lui, alla scadenza di un termine dal-
l'assunzione in servizio, il pagamento di un determinato capitale o

di una determinata rendita (capitale differito o rendita differita), o
di assicurare alla farbiglia in caso di morte prematura dello impie-
gato, e all'impiegato stesso in caso di raggiungimento di una de-
terminata etå, il pagamento di un capitale (assicurazione mista),
convertibile anebe in annua rendita.
Verificandosi la rescissione del contratto di lavoro prima che sia

decorso un triennio dall'assunzione in servizio, spetta all'impiegato
la restituzione dei premi pagati e dei relativi interessi al 3,50 0[0.
Tutte le modalità relative all'assicurazione degli impiegati sa-

ranno stabilite dal 'Jomitato permanente, al quale spetta di con-
sentire in casi speciali, in luogo di quelle sopra menzionate, altre
forme di assicurazione che siano chieste dagl'interessati.

Art. 56.

Se un impiegato abbia in corso una polizza di assicurazione sulla
vita presso un'impresa privata e voglia mantenerla m vigore, con-
tinuando nel pagamento dei premi, dovrà tuttavia stipulare con

l'Istituto un contratto di assicurazione a norma del precedente ar-
ticolo, fluo a concorrenza dell'eventuale differenza fra la ritenuta
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del dieel per cento sullo stipendio e l'ammontare del premio annuo
pagato per l'assicurazione stipulata in precedenza.

Art. 57.

È istituito un « Fondo di integrazione di previdenza > a favore di
tutto il personale amministrativo e tecnico della Direzione generale
e degli uffici locali, retribuito a stipendio fisso, allo scopo di limi-
tare per il detto personale l'onere dei premi di assicurazione sta-
bilito con la prima parte dell'art. 55.
Il detto fondo viene alimentato:
1° coll'importo delle provvigioni di acquisizione che potranno

essere risparmiate su affari proposti direttamente alla Direzione

generale;
2° con l'importo di un quarto delle multe di cui all'art. 4

della legge, riservato l'altro quarto a favore degli scovritori delle
frodi;

3° coi diritti di polizza relativi alle assicurazioni stipulate a

tavore degli impiegati;
4° e con altri eventuali proventi, secondo le deliberazioni del

Consiglio di amministrazione.

Art. 58.

La riserva matematica per i contratti ceduti all'Istituto dalle

imprese esercenti nel Regno le assicurazioni sulla durata della vita
umana, saranno calcolate per ciascuna categoria di contratti di

assicurazione, e per l'insieme dei portafogli ceduti, col procedi-
mento di cui all'art. 37. Il Consiglio di amministrazione delibererà
sul piano di ammortamento dei compensi accordati alle compagnie
per la cessione dei rispettivi partafogli.

Art. 59.

Al primo bilancio finanziario dell'Istituto, riflettente l'esercizio

1913, saranno allegati i conti delle entrate e delle spese verificatesi
fino al 31 dicembre 1912.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NlTTI.

11 numero 049 della raceoita n/]ieiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
por le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 1° gennaio 1914, nel comune di Ca-

raglio (Cuneo) è istituito un ufficio di Agenzia delle
imposte dirette e del catasto, con giurisdizione sui Co-
muni componenti il mandamento omonimo, cioè: Ber-
nezzo, Caraglio, Castelmagno, Montemale di Cuneo,
Monterosso Grana, Pradleves, San Pietro Monterosso

e Valgrana, che ne formeranno il distretto.

Ordiniamo elle il in esente <h reto, munito tiel sigillo
dello Stato, sia filsorto ilolla nievolta ufílciale <\elle leggi
e dei decreti tiol Regno ti'Italia, mantiantio a chiunque
spetti di osservarlo e <\i farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 luglio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
FxoTA.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHTARO-APRILÊ

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 984

Reglo Decreto 12 giugno 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, di concerto con quello di
agricoltura, industria e commercio, vengono tra-
sformati in Cassa di prestanze agratie i Monti frn-
mentari Santa Croce ed Ospedale San Giovanni,
Colleverde, Volciano, Villa Lucci, Villa Gizzi, Villa
Pulcini, Villa Carmine, Pietà e Grazie, San Giu-
seppe Cappuccino, SS. Sacramento, Sant'Antonio
Abate, tutti di Leonessa, nonchò il locale Monte
pecuniario Pietà e Grazie.
Con lo stesso decreto la Cassa anzidetta viene

concentrata nella Congregazione di carità del luogo,
e se ne approva lo statuto organico.

N. 985
Regio decreto 11 luglio 1913, col quale, sulla proposta

del ministro dell°interno, la fondazione « Opera pia
Pietro Malenchini », con sede nel comune di Li-
vorno, è eretta in ente morale, sotto l'amministra-
zione del vescovo pro tempore, e ne è approvato
lo statuto organico.

N. 986

Regio Decreto 11 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il lascito Carlotta Oldani
Locatelli di Pizzighettone (Cremona), viene eretto
in ente morale e concentrato nella Congregazione
di carità, ed è approvato lo statuto organico della
nuova istituzione.

N. 938

Regio Decreto 20 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'onere di culto Girolamo
Palli gravante il R. orfanotroflo di Siona, ò trasfor-
mato a favore dei fini di beneficenza propri del-
l'orfanotrofio medesimo.

N. 041

Regio Deereto 11 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, la cucina < Malati po-
veri » in Torino, è eretta in ente morale con am-
ministrazione propria, ed ò approvato lo statuto
organico relativo.

• N. 945
Regio Decreta 11 luglio 1913, col quale, sulla proposta

del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
si riduce il contributo dato all'Erario, dal Consor-
zio di bonificazione dell'Agro mantovano- reg-
giano.
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N. 957

Reglo Decreto 25 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, viene autorizzato il co-
mune di Barga (provincia di Lucca) a cambiare la
denominazione della frazione Castelvecchio di Barga
in quella di Castelve.cchio-Pascoli.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 31 maggio 1913, n. 595, relativa alla
convalidaziane del Nostro decreto 25 luglio 1912, nu-
mero 873, che concerne la sostituzione nei corrispon-
denti ruoli organici degli impiegati civili dipendenti
dall'Amministrazione militare inviati in Libia o nell'E-

geo, nonchè l'aumento alle tabelle organiche dei per-
sonali civili tecnici di artiglieria e del genio del nu-

mero di impiegati occorrenti ai servizi dell'aeronautica
militare ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Ë aperto un concorso per titoli ad un posto di primo
capotecnico di 12 classe della specialità di fotogram-
metra, pei servizi aeronautici.

Art. 2.

Potranno essere ammessi al concorso estranei alla

Amministrazione militare ed i capitecnici d'artiglieria
e gento in servizio.

Art. 3.

Gli aspiranti al concorso devono far pervenire al Mi-
nistero le domandò di ammissione, redatte su carta da

bollo da L. 1, per mezzo dei comandi di distretto mi-
litaro nel cui territorio risiedono e, se appartenenti al-
I'Amministrazione militaro, per mezzo del rispettivo co-
mandante di corpo o capo di servizio. Tali domando

dovranno essore presentate entro 40 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta

ufficiale del Regno.
Le domande devono essere corredate dai seguenti

documenti :
a) copia autentica dell'atto di nascita debitamento

legalizzata, comprovante che il richiedente non ha su-

perato il 28° anno di età.
Tale limite di età non è prescritto por i capitecnici

in servizio ;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di penalità ;

d) certificato di buona condotta rilasciato dal

sindaco del Comune di abituale residenza del concor-

rente e debitamente legalizzato ;

e) certificato medico rilasciato gratuitamente da
un ufficiale medico constatante che il concorrente ò di
sana e robusta costituziono ilsica esente da difetti

incompatibili con le funzioni di capotecnico;
t) fotografia del candidato di data recente, da

lui firmata, da servire all'accertamento dell'identità
personale ;

g) titoli comprovanti:
1° la perfetta conoscenza del metodo fotogramme-

trico aereo per il rapido rilevamento di estese zone

di terreno a mezzo di aerostati frenati e dirigibili;
2° Ia conoscenza teorico pratica dei moderni pro-

cedimenti fotografici attinenti alla fotogrammetrica
aerea;

3° la conoscenza teorico pratica di tutti i materiali
occorrenti per il rilevamento del terreno con qualsiasi
mezzo aereo e del processo fotocollagrafico per la
celere riproduzione di piani fotogrammetrici;

h) saranno ritenuti per titoli sufficionti anche le
opere già eseguite a scopo artistico e scientifico che
diano affidamento non dirbbio della capacità del can-
didato nel disimpegno del proprio impiego per le esi-
genie militari.
Il concorrente dovrà rilasciare apposita dichiara-

zione scritta da cui risulti esplicitamente che si assog-
getta, se così sarà ritenuto dalla Commissione ad un
esperimento pratico della durata non superiore ad un
mese.

Art. 4.

I comandanti di distretto, i comandanti di corpo e

capi di servizio, appena ricevute le domande, le tra-
smetteranno sollecitamente al Ministero.

Art. 5.

I documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e) od f),
del precitato articolo 3 non sono richiesti per i con-
correnti che siano capitecnici in servizio.

Art. G.

Tutte le domande dei concorrenti che siano capitec-
nici in servizio dovranno essere munito dal parero del
capo di corpo o di servizio, circa l'idoneità del con-
corrente all'impiego di cui trattasi, sia per condotta e
qualità personali sia per istruzione.

Art. 7.

L'esame dei titoli per la scelta del candidato sarà
fatta da una commissione così composta:

un uñiciale generale - presidente ;
tre ufficiali superiori del genio - membri;
un capitano del genio - segretario (senza voto).

A rt. 8.

Appena compiuti i suoi lavori la commissione ne ri-
fecirà al Ministero, il quale, riconosciuta la regolarità
del concorso, farà luogo agli opportuni provvedi-
menti.
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Il predetto Nostro ministro ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla

Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addi 26 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Srinoin»I.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 18 agosto 1913, in L. 102,58.
Il prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 18 al giorno 24 agosto
1913 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
biglietti, è fissato in L. 102.60.

Disposizioni nel personale dipendente : M I N I STERO

Direzione generale delle carceri e dei riformatorî. DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Con R. decreto del 5 giugno 1913:

Pugnetti Mariano, segretario di la classe, ó, a sua domanda, collo-
dato a riposo per motivi di salute, a decorrere da11°1uglio 1013.

Con R. decreto del 14 luglio 1913:

Piazza rag. Eugenio - Di Franco dott. Beniamino, vice direttori
di la classe, sono nominati direttori di 4a classe, con l'annuo

stipendio di L. 4500, a decorrere dal 16 Iuglio 1913.

Tucci dott. Alberto - Giovinazzo dott. Nicodemo, alunni, sono
nominati segretari di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 2000,
a decorrere dal 16 luglio 1913.

Pallini dott. Ruggero, già segretario di 2a classe, é riammesso in

servizio, a decorrere dal 16 luglio 1913.

Ispettorato generale del 6ommercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industrÏa e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

16 agosto 1913.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senta cedola. degl' interessi
in oorso

maturati
a tutt'oggi

MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI
LW /, netto ..... 97.98 86 96 23 86 97.54 16

A WV I NO . lo netto (1902) 97 .65 62 95 .90 62 97 20 92

Il giorno 13 agosto 1913, in Castino, provincia di Cuneo e in Villa 4 */. Jordo ... 65.58 33 64.38 33 64 G7 80

Saviola, provincia di Mantova, sono state attivate al servizio pub-
blico ricevitorie telegrafiche di la classe con orario limitato di

giorno.
Roma, 16 agosto 1913. PARTE NON UFFICIALE

MINISTERO DEL TESORO
I3IARIO ESTERO

Direzione generale del debito pubblico

ßmarrimento di ricevuta (Ba pubblicazione).

11 signor Filesi Pietro fu Alessandro, ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 3016 ordinale, n. 33459 di protocollo e n. 464759

di posizione, statagli rilasciata dalla D.rezione generale del debito

pubblico in data 5 febbraio 1913, in seguito alla presentazione di

certificato della rendita di L. 7, consolidato 3,50 Og0, con decor-

renza dal 1° gennaio 1913.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

debito pubblico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che, tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
al signor Filesi suddetto, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 4 agosto 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Se è nell'intento delle grandi Potenze europee di fare
rispettare ed osservare il trattato di Londra, la situa-
zione balcanica può dirsi peggiorata come non lo fu
mai finora. Infatti la Turchia ha risposto con un ri-
fluto all'invito delle Potenze di rientrare entro i con-
fini Enos-Midia e non solo, ma la sua marcia progre-
disce tuttora fino ad invadere i confini della vecchia
Bulgaria.
Le Potenze nel loro passo verso la Porta hanno

minacciato di abbandonare la Turchia nel campo oco-
nomico ; ma la minaccia non ha fatto nessun effetto,
Secondo notizie provenienti da Berlino, Muktar pascià

ivi ambasciatore turco, in un'intervista avrebbe detto
che la Turchia considera la minaccia finanziaria delle
Potenze men che niente, potendo questa tutto al più
danneggiare i creditori della Turchia ma non la Tur-
chia. Muktar pascià avrebbe soggiunto che la Turchia
è pronta a dichiarare la guerra alla Bulgaria ed anche
ad altra potenza che alla Bulgaria si alleasse piuttosto
che evacuare Adrianopoli ed i territori nuovamente
occupati. Donde la conseguenza che se le Potenze
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europee esigono il rispetto al trattato di Londra non

potranno diversamente ottenerlo che con la guerra.
Frattanto, sull'avanzata dei turchi nei territori bul-

gari si hanno questi dispacci:
Vienna, 16. - La ßiidstavische Corresponden:r ha da Costanti-

nopoli:
Le truppe turche di tutte le armi hanno oltrepassato la Maritta

e avanzano verso la frontiera bulgara meridionale.
La cavalleria turca che costituisee l'avanguardia, seguita da grandi

masse di fanteria, con un forte parco di artiglieria, si trovava gik
ieri a 40 chilometri al di lå della Maritza.
Da fonte turca bene mformata si dice che le truppe turche con-

tinuano la loro avanzata lentamente.
Haver bey dirigerebbe l'avanzata, che sarebbe stata preparata

militarmente da settimane.
L'avanzata dell'esercito verso la Bulgaria meridionale avviene

dietro la pressione degli elementi radicali, del Comitato < Unione e
Progresso > e del corpo degli ufliciali, i quali spingerebbero l'eser-
oito turco ad occupare la Bulgaria meridionale per costringere il
Governo di Sofia a cedere Adrianopoli.
Gostantinopoli, 17. - L'occupazione di Ortakeui, a 40 km. ad

ovest di Adrianopoli, é confermata da una lettera da questa città
al Tanin.

AI momento della occupazione un ufficiale e 75 soldati bulgari
sono stati fatti prigionieri. Due comitadjis bulgari e alcuni altri
bulgari sono stati arrestati.

* *

La Bulgaria si trova in un bivio crudele, perocchè
deve disarmare per effetto del trattato di Bucarest e

dovrebbe muovere alla difesa dei suoi confini contro
i turchi. In questo stato di cose la Bulgaria si è ri-
Volta alle potenze europoe con una nota di cui rife-
risce il seguente dispaccio da Sofia, 17:
Il Governo ha trasmesso alle Logazioni delle grandi potenze una

Nota la quale l'informa che col pretesto di proteggere le popola-
zioni nei territori sgombrati dall'esercito ellenico, le truppe turche,
dopo avere occupato Mustafà Pascià, Demotika e Soflou, hanno rag-
giunto Kuciukavak a 70 chilometri più ad ovest della Maritza e si

disigono verso Kirdjiali o Gumudjina.
La Nota fa osservare che il fatto dell'occupazione da parte delle

truppe turche di tali territori anche prima che le truppe bulgare
no abbiano ripreso possesso, dimostra chiaramente quanto il mo-
tivo invocato dalla Porta non corrisponda ai fatti.
II Governo, per attestare alle potenzo la veridicità delle sue af-

fermazioni e la sua assoluta buona fede, nonchè per tagliar corto
a ogni possibilità di nuove accuse, propone che la rioccupazione dei
territori in questione abbia luogo in presenza di addetti militari, i

quali potranno rimanervi a lungo quanto essi 10 credano utile. Sic-
come il trattato di Bukarest fa obbligo alla Bulgaria di smobiliz-
zare 11 suo esercito, sarebbe una suprema iniquità permettere ai

turchi d'infrangere impunemente una delle disposizioni fondamen-
tali del trattato di Londra e lasciarli violarc i territoridiunoStato
che ha ora deposto le armi.
La nota comelude dichiaraûdo che il Governo bulgaro ò convinto

ehe le grandi potenze avranno a cuore di opporsi con i mezzi più
adatti alla presenza delle truppe ottomane oltre la linea Midia-
Euos o alla loro nuova avanzata, la quale in seguito al pericolo di
scontri con le truppe bulgare, può suscitare nuovi incidenti e
rischiare di creare uno stato di cose che per se stesso e per le sue

nuove e gravi ripercussioni, puo rendere anche più difficile l'opera
di giustizia e di pace che le potenze hanno intrapreso.

La gravità attuale della situazione sarà certo presa
in oonsiderazione delle potenze, a meno che, dice il

Rietch di Pietroburgo, queste siano indifferenti allo
smembramento deßa Bulgaria ed alla violazione del
trattato di Londra.
Per ciò che riguarda la nota divergenza russo-fran-

cese intorno a Cavalla si hanno da Pietroburgo, 16,
lo seguenti informazioni:
Il Rietch dice cho le notizie secondo cui la Russia avrebbe mua

tato il suo punto di vista riguardo alla questione di Cavalla sono

prive di ogni fondamento. Il ministro russo a Bucarest ha dichia-

rato al presidente del consiglio Majorescu che la Russia si riserva

la libertà di azione circa la parte del trattato di pace che riguarda
Cavalla e ciò sia da sola, sia insieme alle altre potenze. Misure
pratiche a questo riguardo non furono prese e difflcilmente si

può prevedere che cosa intraprenderà il Governo russo. In ogni
caso la Russia afTretterà l'iniziativa da parte delle grandi po-
tenze.

4% Secondo una inforniazione da fonte diplomatica estera del
giornale Rietc1e tra i Governi francesi e russo si è addivenuti ad

un compromesso secondo il quale la Russia si dichiara disposta a
non sollevare da sola la questione di Cavalla. Nel caso però che da
una parto o dall'altra la questione venisse posta all'ordine del

giorno, la Francia non si opporrà ad una soluzione favorevole per
la Bulgaria.

* *

Le potenze hanno compiuto l'ultimo passo per l'e-
vacuazione da parte dei serbi dal territorio albanese.
In proposito si telegrafa da Belgrado, 17:

I rappresentanti delle grandi potenze hanno consegnato, nel po-
meriggio, al presidente del Consiglio Pasic, la Nota collettiva rela-
tiva allo sgombro definitivo dell'Albania da parte delle truppe serbe
ed alla protezione delle minoranze in Perbia.

DALLA LIBIA

1]engasi, 10. - Si ha da Derna che una carovana di indigeni 6
stata attaccata nelle vicinanze di Ain Mara.

Reparti accorsi affrontarono i predoni, catturandone quattro e ri-
cuperando il carico.
Si sono presentati dodici capi e notabili della zona orientale a fare

atto di sottomissione e a chiedere protezione.

CROITACA ITALI.A1\TA

Ricorrendo oggi l' onomastico di S. M. Ja Regina
Elena, Roma ha dato per la lieta ricorrenza il suo

tributo d'omaggio alla Augusta Signora, interpretando
così il sentimento d'ogni cuore italiano.
Sulle torri del Campidoglio e delle Milizie per cura

del Municipio sventola la bandiera nazionale e quella
del Comune dalla loggia del palazzo senatorio. Tutti
gli edifizi comunali e governativi, le residenze de11e
ambasciate, delle legazioni e dei consolati, nonchè gran
numero di abitazioni private hanno issato la bandiera.
Questa sera la torre e i palazzi capitolini saranno

illuminati : così pure gli edifizi pubblici.
Le guardie municipali e i vigili indossano l'alta uni-

forme.
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Sulle pubbliche principali piazze questa sera avranno
luogo concerti.
Numerosi telegrammi furono inviati alla Casa della

Augusta Signora.

Un onsaggio a S. ltF. II Re. - Nel pomeriggio di ieri, ad
Albissola marina, venne solennemente scoperto un busto di S. M.
il Re, nel locale campo di tiro a segno, presente S. E. il sottose-
gretario di Stato per le poste e i telegrafi, Battaglieri, giunto
alle 17, e ricevuto dal prefetto, senatore Salvarezza, dagli onore-
Voli Astengo e Paniè, dal sottopretetto, dal procuratore del Re, dal
presi:1ente del tribunale, dal presidente della Camera di com-
anercio, dal colonnello comandante il presidio, e dall'avv. Rosso,
presidénte della Società albissolese del tiro a segno nazionale.
Dopo le presentazioni, l'on. sottosegretario di Stato, accompa-

guata dalle autorità, proseguì in automobile verso il poligono
di tiro.
Il presidente della Società del tiro a segno salutò S. E. il sotto-

segretario, fra vivi applausi. Questi cessati, S. E. Battaglieri pro-
nunziò il discorso inaugurale, spesso interrotto da entusiastici ap-
plausi e salutato infine da una triplice ovazione.
Si scopri quindi il busto dell'augusto Sovrano.
11 ¾usto, dovuto allo scultore Brianzi, milanese, destò viva ammi-

razione.

La folla immensa applaudl entusiasticamente, mentre la musica
dell'89" fanteria eseguiva l'inno Reale.
S. M. il Re era rappres'entato dal generale Masi, S. M. la Regina

Madre dal senatore Salvarezza, S. E. il ministro della guerra dal
generale Ricci, S. E. il ministro della marina dall'ammiraglio Man-
fredi.
Frana inoltre presenti numerose rappresentanze militari e civili,

ed Associazioni operaie e sportive, eee.
Davanti ad Albissola stavano ancorate la corazzata Sicilia e due

torpediniere, inviate m occasione della patriottica cerimonia, la
quale o riuscita solenne, indimenticabile.
Alla sera la società promotrice dell'inaugurazione ofTri un ban-

chetto alle autorità e alle rappresentanze.

M. E. Bergamasco. --- Visitando l'altrieri-il suo collegio elet-
totale l'on. sottosegretario di Stato por il Ministero della marina,
ha partecipato a Ricorvo al un grande convegno di società operaie.
Si inaugurava la bandiera di un nuovo sodalizio e, traendo ocea-

sione da ciò, fu fatta all'on. Bergamasco da tutti i convenuti, una
calorosa dimostrazione di costante simpatia.
L'on, Bergamasco, festeggiatissimo per tutto il giorno, ripartì In

sera 'per Varese.

Le Espoiszional Tex•diante. -- A Parma, oggi con l'intervento
dello LL. EE. il ministro den'agricoltura, Nitti, del prosidenio del
Senato, Manfrodi, della rappresentanza della Camera, composta del
vice presidente, on. Cappelli, del questoro, on. Podesth, dei segre-
ta:i, onorevoli Do Amicis, Baslini, nel Balzo, o del direttore degli
uflici di questrea della Camera, comm. Nuvoloni,sisono inaugurate
le interessanti Nsposizioni verdiane, parte significante e indovinata
delle feste nazionali per il centenario della naseita del grande
maestro.
Gran folla o giunta dal pomeriggio di ierinellastoricaciidi,tutta

festante e imbandierata.
Daremo domani, stante l'ora tarda d'oggi, il resoconto delle ge-

niali feste esaltanti il genio del Cigno di Busseto.

Italia e AIhania. - Bey Sureya, da Napoli, ha inviato a

S. F. il ministro degli esteri, marchese di San Giuliano, íl seguente
dispaccio: 4 Mentre tutti gli albanesi sono felici e riconoscenti
degli sforzi generosi dell'Italia per la loro libertà, considero un do-
vere di riconoscenza di ringraziare o felicitare V. E. per il trionto
della tesi italiana riguardo alla frontiera meridionale dell'Albania.

' A Il Comitato albanese di Egitto ha inviato da Alessandria il

telegramma seguente a S. E. di San Giuliano.

Profondamente ed eternamente riconoscenti per l'appoggio dato
alla causa albanese, Vi preghiamo gradire le felicitazioni per 11 fe-
lice coronamento dei Vostri nobili sforzi, e gridiamo di tutto cuore

a Viva la nazione italiana, sorella ed amica, viva il Re ».

Inaugurazione. -- A Livorno, iermattina, alla presenza del

prefetto comm. Adami-Rossi e delle autorità civili e militari, ò stato
inangurato il nuovo acquedotto che alimenta la città con grandis-
sima quantità d'acqua.
Pronunziò un applaudito discorso il sindaco Targioni-Tozzetti.
Sulla piazza Vittorio Emanuele assisteva molta folla che applaugl

al getto dell'acqua.

Scoppio mortale. - Ieri, alle 17, a Terracina, nei locali dei-
l'ex reclusorio è scoppiato improvvisamente un depositoprovvisorto
e non autorizzato di fuochi artilleiali in allestimento per i festeg-
giamenti che dovevano avec luogo la sera.

Lo scoppio fece saltare parte del fabbricato soprastante, travol-
genda due donne, una delle quali ventenne, che rimasero uccise.
Altre setto persono rimasero ferite in parte gravemente, ma nes-

suna è in pericolo di vita.
'

Dalle maserie furono estritti i cadaveri delle due vittime.
Lo autorità accorsero subito sul luogo del disastro.

Marina militare. - Le RR. navi-scuola mozzi Miseno e

Palinuro sono paltite da Barcellona, la prima per Golfo Yóres e la
seconda per Golfo Juan.

L'Etna, coa a bordo gli allievi dell'Accademia navale del vecchio
ordinamento, o giunta a S arrento, ove si tratterrà due giorni.
La salute o ottima a bordo.

Marinn mercantile. - Il Principessa Mafalda, del Lloyd
italiano, ha transitato da Capo Spartel per Genova.

ATENE, 16. - Il Re ha telegrafato che ritornerà ad Atene lunedi
Il Governo ha elaborato il programma del ricevimento che gli

sarà frtto.
11 Sovrano, proveniente da Salonieco con tutta Ja flotta, arriverà

a l Faloro alle 4 e sbarcherà alle 5.
Il Consiglio dei minhtei e le altre autorità lo attenderanno

allo sbarco.
11 R s.lirà in una vettura alla danmont e, setnito dal suo stato

maggiore, si recherà direttamente alla cattedrale per assutare ad
un Te Dym.
I u igo to il percorso del corteo reale si troveranno trofei di

cannoni iurchi e bulgari e piramidi di armi. I preparativi per il
ricevlinenH vengono attivamento eseguiti. Già sono giunti nume-
Posi forestieri.
La smobilizzazione sarà ordinata dopo il ritorno del Re e del pre-sidente del Consiglio Venizelos e sarà seeuita da una parziale ino-

ratoria.

WINNfPEG, 16. - In parecchi distrotti del nord-ovest i raecolti
sono stati disirutti da un furioso uragano che ha devastato il
paese su una larghezza di 109 miglia e su una lunghezza di 700miglia.
80FD, 16. - In occasione dell'annivorsario dell'avvento al tr.ino

di Re Ferdinando, dopo la stilata delle trappo è stato cantato nella
cattedrale un solenne Te D m, alla presenza della famiglia realedei membri del Gove no, del corpo diplomatico, degli sílie a" doPaguarnigione, degli ex ministri o delle notabitti. ll pubbbco era nu-meros1ssimo.
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La cerimonia si è svolta tra una intensa emozione.
La folla gremiva la piazza della cattedrale.
Lungo il percorso il Ro, il principe ereditario e il generalissimo

Dimitrieff sono stati calorosamente acclamati.

RELGRADO, 16. - All'arrivo dei presidenti del Consiglio serbo,
greco e montenegrino, il sindaco di Belgrado, salito a bordo del
Serbia, dette il benvenuto ai ministri.
Pasic rispose con un discorsa vivamente applaudito.
Una giovanetta gli presentò un mazzo di fiori.
La colonia ellenica offerse un mazzo di fiori a Venizelos, che

pronuncio un discorso, frequentemente interrotto da vivissimi ap-
plausi.
Vukotic pronuncio egli pure un discorso, in cui, fra vivissimi ap-

plausi, proclamð l'assoluta indissolubi ità dell'unione e della fratel-
Ianza fra montenegrini e serbi.
Il Re ricevette il presidento del Consiglio greco Venizelos.
WlNNIPEG, 16. - I rapporti testè ricevuti sui danni provocati

dagli ultimi uragani seatenatisi nelie provincie occidentali del Ca-

nada, modificano le informazioni date da principio.
Quantunque le piantagioni siano state danneggiate in numerosi

distretti, in complesso, 10 stato delle colture prova che esse hanno

tratto giovamento dalle pioggie, che hanno accompagnato gli ura-

gam.
MADRID, 16. - Telegrafano da Ceuta che numerosi gruppi indi-

geni hanno attaccato ieri mattina una seziono incaricata di approv-
vigionare la posizione situala a Condesa, nei dintorni di Centa.
Parecchi soldati sono stati uccisi ed un tenente ed un Sergente fe-
riti,

11 nemico ha ripiegato sulla strada di Tetuan ed ha attaccato le
forze di cavalleria che vi facevano servizio di pattuglia.
Da Ceuta à partha subito una colonna per proteggere le forze

attaccate che si mantenevano sulla difensiva.

11 nemico era assai numeroso.

Si è impegnato un combattimento su tutta la linea e il nemico
è stato alla fine respinto.
La colonna è rientrata a Ceuta al cader del giorno.
I morti ed i feriti sono stati condotti su un rimorchiatore.
MADRID, 16. - Dispacci uffleiali annunziano che nel combatti-

mento di Condesa la perdite spagnuole sono di 5 soldati morti, un
tenente gravemente ferito o 5 soldati feriti.
ISCHL, 10. -- 11 ministro deeli esteri conte Berchtold sarà rice-

Vuto in ud:enza dall'Imperatore domattina alle 11.

VIENNA, 16. - La Wiener Abendpost, in occasione dell'immi-
nente co;npleanno dell'Imperatola Fi-ancesco Giuseppe, pubblica un

articolo, nel quale rileia la cùra particolare .dell'imoeratore per
l'opportuno au;nento della pot'nte forza armata della monarchia,
che è indispensabile par la protezione dello opere di pace.
- Gli sforzi delPImperatore furono sempre diretti allo scopo di as-

sicurare o mantenero la pace ed egli, m unione con gli altri suoi
alleati, riusci, nonostante parecchie diflicoltà, a mantenere sempre
durante i dee nni scorsi, ricebi di avvenimenti, questo bene pre-
Etoso.

Perciò i popoli dell'Austria-Ungheria con tutto il mondo civile

Venerano nell'linperatore il pt tente paladino della pace.
DIEDENHOFEN, 16. - In occasione del centenario del reggimeuto

degli ussari « Re Umberto I » vi ó stata una rivista alla quale hanno
assistito l'ambasciatore d'Italia a Berlino, comm. Bollati e l' ad-

detto militare italiano colonnHlo conte Calderari di Palazzolo.

COSTANTINOPOLI, 10. - Il vali di Aidin segnala al gran visir

che un grande comizio ha approvato una mozione, che domanda il
mantenimento di Adrianopoli sotto 11 dominazione turca.

I dimostranti hanno assicurato il Governo dell appoggio di tutti

luformazioni dal quaruere generale rocano che gli avamposti
turchi sono continuamente rinforzati.

A Mustafà pascia si trovano attualmente tre reggimenti. I soldati
turchi tirano senza motivo contro gli avamposti bulgari.
Truppe considerevoli sono raccolte fra Adrianopoli e Ortakeui.

.

I turchi costringono la popolazione turca di Adrianopoli e dei
dintorni ad emigrare verso il sud e mietono i campi, i cui proprie-
tari sono fuggiti, per portarne i covoni ad Adrianopoli.
SOFIA, 17. - L'Imperatore di Russia ha diretto al Re di Bulga-

ria, in occasione dell'anniversario del suo avvento al trono, un te-
legramma di cordiale felicîtazione.

COSTANTINOPOLI, 17. - Circa la notizia secondo la quale i
turchi si avvicinerebbero a Gumuldjina e circa la voce della im-
minenza di un passo delle potenze per impegnare la Turebia a non

oltrepassare la Maritza, un alto personaggio del Ministero degli
esteri ha dichiarato che la Porta non ha mai dato alle sue truppe
l'ordine di avanzarsi verso Gumuldjina e che ha fermamente ge-
ciso di non oltrepassare la Maritza. Se le truppe hanno oltrepas-
sato questo fiume o se esse lo oltrepassassero, per proteggerg la
popolazione, tornerebbero subito indietro.
La Porta darà incarico al suoi ambaseiatori di fare alle potenze

una dichiarazione in questo senso.
Si fa notare a tale proposito che é stato ufficialmente pubblicato

un indirizzo delle popolazioni che chiedono l'occupazione di quelle
località da parte delle truppe turche.
ZURIGO, 17. -- I funerali di Bebel sono stati celebrati oggi.
Il tempo era splendido.
Ieri e stamane parecchie migliaia di persone hanno ancora stilato

davanti al feretro, che a mezzogiorno è stato trasportato dalla Casa
del popelo al domicilio della signora Simon, figlia del defanto.
Alle 2 un imponente corteo si 6 mosso dalla casa Simon,alsuono

di marcie funebri, eseguito da parecchi corpi di musiche e di tam-
buri.

Il corteo era aperto da 300 persone che recavano corone e da,
due carri ricolmi pure di corone.

Sul carro funebre erano deposte soltanto alcune corone, tra le

quali una del gruppo socialista del Reichstag ed una del municipio
di Zurigo.
Seguiß3o il carro funebre 14 vetture nelle quali si trovavano i

parenti ed amiel ,Bebel.
'

Poscia venivano le delegafoni svizzere e straniere, tra cui una

italiana,il Comitato del partito socdista tedesco quasi al completo,
numerosi delegati del gruppa socialista del Reichstag, una rappre-

sentanza del gruppo socialista del Parlamento svizzero e le asso-

ciazioni sosialiste svizzere con 250 bandiero.

Lo sälaœe ito ha durato 40 minuti.

Alle 3 il corteo è giunto al cimitero centrale, ove non sono en-

trati che i parenti e gli amici del defunto, come pure le rappre-
sentanza della stampa, mentro il resto del corteo si recava nel prAto
della Casa del popolo.
ATENE, 17. - La stampa commenta in vario senso la decisione

dell' ultimo a lunanza della Conferenza degli ambaseiatori di

Londra. .

L'Emeros critica sir E. Grey, per non essersicuratochedelman-

tenimento della pace europea, senza tener conto dei diritti delPel-

Jenismo.

CETTIONE, 17. - Il Montenegro ha ordinato la smobilizzazione,
le truppa montenegrine che si trovano in Macedonia hanno comin-

ciato ad elTettuare il loro ritorno.

TANGERI, 17. - Le notizie giunte circa il combattimento.di ieri

dicono che il generale Silvestre con truppe spagnuole e contingenti
ausiliari si o impadronito della gola della Montagna Iposa cae-

ciando i partigiani di El Raisuli e occupando questo punto impor-
tante.
Il enlifa di El Raisu!i sarebbe stato neelso.

I HI 17. -- Due: no l'adlenza di Shonaue da parte dell Impera-
tore il conto di Berehtold ha fatto al Sovrano una relazione degli
affari in corsa. L'udienza è durata un'ora e mezzo,
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1ÏERUNO, Ti i IZNoß&iétche AEgemeiñó Zeitung nella snä BOLLETTINO METEORICO
rivista settimanale scrive: La Conferenza degliambasciatoridiLon- dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamicadra ha per il mómento esaurito il suo compito dando la migliore
soluzione attualmente possibile alla questione delle isole e a quella
della frontiera albanese.
Nella importante esposizione fatta da sir E. Grey alla Camera dei

comuni, i lavori della Conferenza hanno trovato una eco molto no-
tevole.
L'uomo di Stato britannico, nella sua qualità di presidente della

Canferenza, ha ricevuto i ringraziamenti dell'Europa.
Se, come giustizia vuole, si giudica il valore di quella assemblea

da quanto essa ha risparmiato all'Europa, i ringraziamenti nondebbono essere scarsi.
La Germania, volgendo indietro lo sguardo, può chiamarsi soddi-

statta di avere collaborato alla organizzazione della Conferenza edi avere, durante i suoi lavori, contribuito con la sua attitudine
conciliante e raggiungere parecchi risultati e, tra gli altri, que]Iiche non sono senza valore i suoi alleati, È lecito esprimere la spe-
ranza che la buona volontà e il desiderio d'armonia constatati aLondra continueranno.
COSTANTINOPOLI, 18. - Il comandante delle truppe greche a

Dedeagatch ha informato il generalissimo Izzet pascià che avrebbe
presto sgombrato Dedeagath e i dintorni.
La popolazione ha rifiutato di accettare la dominazione bulgara.11 comandante ha invitato i turchi a rioecupare la regione. Egli haaggiunto che darà l'avviso dello sgombero da parte sua, in tempodebito, di modo che i turchi possano occupare il territorio pocodopo lo sgombero delle truppe greche.
11 Governo ottomano non ha dato alcuna disposizione a questoriguardo; si assicura tuttavia che inclinerebbe a inviare piccoli di-staccamenti per occupare provvisoriamente la regione allo scopo di

mantenere l'ordine fino all'arrivo delle autorità bulgare.
SOFIA, 18. - Il Consiglio dei ministri ha sanzionato il trattatodi Bucarest.
Anche il Governo rumeno ha ratificato il trattato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHB
del Regio Osservatorio del Collegio romano

17 agosto 1913.
L altezza della stazione è di metri . . . , , . 50.60
11 barometro a 0°, in millimetri e al mare . . 768 3
Termometro centigrado al nord

, , , , , , , 24.6
Tensione del vapore, in mm.

. , , . . . . . 8.86
Umidità relativa, in centesimi . ., . . , , .

69
Vento, direzione . , , , , , , , , , , , , . . NW
Volocithinkm................ 3
Stato del ciolo.

. . . . . . . . . . . . , , . sereno
Temperatura massima, nello 24 ore

.
. . . . 26.3

Temperatura minima, id.
. . . . . . . . , ,

14 0
Pioggiainmm

,... .......... -

17 agosto 1013.
In Europa: pressia; e e la di 773 sulla Russia settentrio-

nale, minima di 752 sulle coste del Baltico.
In i*a a nelle 24 ore: barometro ovunque aumentato special-mente sul versante Adriatico intorno a 3 mm.; temperatura in

prevalenza diminuita; cielo sereno al nord e all'estremo sud, va-rio altrove con pioggerelle e temporali. Sulle coste tirreniche venti
forbi del terzo quadrante. Tirreno qua e la mosso.
Barametro di 761 sulle regioni meridionali e Sardegna intorno a762 altrove.
Probabilità: venti settentrionali al nord piuttosto moderati, al-

trove per lo più meridionali moderati. Cielo prevalentemento so-
reno nel pomeriggio; nella notte e mattino nuvoloso con qualehopioggerella sull'alto versante Adriatico, tirrenico e Veneto. Maro
Tirreno mosso. Temperatura al sud in aumento. Elevate pressioni
a NW dell'Europa.

8ÏATO
STAZIONI

del e 3 elo

ore 7

Porto Maurizio ... °Ì4 coperto
Sanremo

.........

Genova........... Is coperto
Spezia............
Cuneo

...........
sereno

Torino
........... ja coparte

Alessandria.......
Novara

...........

Domodossola...... sereno

Pavia
.......

sercuo
Milano............ 80262

Como
............

*

Sondrio......
Bergamo ......... serene

Broscia
...........

/4 coperb
Cremona ......... seremo

Mantova ......... O

Verona........... sereno
Belluno ....... .. sereno

Udine ............ */4 aoperto
Treviso........... 3/4 coperto
Vicenza .......... Bereno

Venezia........... ter o

Padova........... sereno

Rovigo ........ .. sereno
Piacenza ......... verena
Parma

........... sereno
Reggio Emilia .... sereno
Modena

..........
Baene

Ferrara
.......... novano

Bologna ......... sereno

Ravenna .........
Forli

............. sereno
Pesaro ........... serenc

Ancona........... sereno
Urbino ........... seieno
Macerata

........ sereno
Ascoli Piceno..... sereno

Perugia .......... sereno
Camerino.........
Lucca............. cerono
Pisa.............. sereno
Livorno........... sereno
Firenze........... sereno
Arezzo

...........

Siena
............ 1/4 coperto

Grosseto.......... sereno
Ronia

............ se eno
Teramo .....,.... sereno
Chieti ............ sereno
Aquila ........... se cuo
Agnone .......... sereno
Foggia .... ...... 3/4 coperto
Earl
.............. If, coperto

Lecce ............ copertoCaserta
....-..... sereno

Napoli ........... careno
Benevento........ 1/4 coperto
Avell;no.......... 1/4 coperto
Mileto

.. .......... eereno
Potenza

.......... sereno
Cosonza ..........
Tiriolo

.......•••• seceno
Reggio Calabria

..

Trapani .......... % coperto
Palermo.......... j, coperto
Porto Empedocle.. eereno
Caltanissotta · - · -· coperto
Messina

---.···••• en a

Catania .......... y
Siracusa...... ...
Cagliari .....••••• att en

ftoma, 17 agosto 1913.

TEMPERATURA
STATO precedente

delm a re massima ¡ minima

ore 7 neue u ore

, m osso 22 4 19 6

q. talmo 26 1 19 9
cakao 23 6 14 9

25 0 14 2
- 22 5 12 8

25 6 9 7
26 0 11 7
299 151
26 2 16 5

24 0 14 5
24 7 15 8
26 6 14 4
26 6 15 0
26 6 14 3
20 7 12 I
23 2 13 5
22 4 12 0
23 7 14 4

mlmo 12 3 15 3
- 23 2 14 2

24 6 14 4
23 9 13 0
24 7 15 0
24 0 14 6
23 5 14 4
24 1 15 0

- 22 0 17 0

- 21 8 14 0

grosso 24 0 15 9
ealmo 22 9 11 1
-- 19 0 11 3
- 222 l35

23 3 13 2
22 5 16 0

-.- 24 6 12 9
26 I 10 8

mimo 26 8 14 0
24 6 12 6

23 1 12 2
27 4 12 0
26 8 14 0
23 8 10 5
220 110
23G 92
211 95

- 20 5 12 9
mosso 24 2 17 8

25 0 17 4
27 5 15 7

mosso 24 8 15 7
26 0 13 4
30 136
278 133
21 0 11 8

277 130

mosso 27 6 19 0
cam o 27 6 18 6
calme 24 0 18 5
- 26 7 19 0

calmo 24 5 19 5
calme LG 7 19 l

e imo 28 0 16 0
24 9 17 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsa ile.


